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associata al latte à l'alimento più gradevole ed il più raccomandato - 
per i bambini, sopratutto „all'epoca dello slattamento e duranto ii 
eriodo della crescenza. Essa facilita la dentizione ed assicura la 
uona formazione delle ossa, previene ed arresta la diarrea così. 
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|| ВАЙТЕАШЕ Те GIUSEPPE VERDI! 


Етін grant dola narina italiana, 
(Dislocamento 16,000 Tonnellate - Velocità 18 miglia) 
Nuovissimi, entrali in servizio questo anno. 
TRAVERSATA DELL'ATLANTICO IN 9 GIORNI 
Trattamento a Servizio 01 Lusso Tipo Grant Hotel 


JA TUTTR LE FARMACIE, — TEER Ê 6, Rug br LA TACHERIS. 
DUCK LEE 5 


i ШІ ^ 
pd ie Autori Mediche; и 
y tutta il Moda 


Lo ticos 
КОД L'APPETITO ° 


Viaggi alternati coi rinomati Piroscafi Г 


GAVOUR E GARIBALDI 


Telegrafo Marconi ultrapotente === 
Por informazioni salle partenze e par l'nequisto del biglietti di 
Fargo, rivolgersi ai seguenti Tei della Soclatà nel Regno: 

ironzo: Viu Porta Rossa, 11. - бопота: allu Sedo dalla So- 
cia Via Balbi, 40. - 01010: | Galleria Vitt. Eman., angolo | 
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; IL LIQUO RE 
lAntianemico Alberani 
i È г гмсо EFFICACE RIMEDIO 


-| contro "Anemia e contro ogni sorta di esaurimento. 


PROPRIETÀ ESCLUSIVA 
STABILIMENTO CHIMICO FARMACEUTICO 
G. ALBERANI - Bologna 
In vendita presso le principali Farmacie del Regno 
a L. 1,30 al flacone. 
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RENATO SE ARR 


DENNIE VIVA taral % de i H Скапа, tenante 
iu romanza di dvi fucilieri, teslan ila palla 
austriaca il 2) luglio 1915. 
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Per gli Omnibus dei Servizi РЫ Automobitistici 


preferite 


Gomme Fiene MARTINI 


di FABBRICA ITALIANA 


|| LA BANCA CAS. ER Luigi Pirandello | Esame asoscianza 
1 Il magnifico ingegno di narra- di U n ferte ipa 


i j con sodo in GENOVA - Via Carlo Felice, 10 |] toredi Luigi Pirandello trionfa 
ІШ da 
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in questo libro pittorestoc pro- 
fondo, cui non mancherà certo 
un successo grandissimo, = 


Lire 3,50. 


Commissioni e vaglia ai Fra- 
telli Treves, editori, in Milano. 


esercita da molti anni questo ramo di operazioni che 
Ultime Let ler dal Campo 


| presenta la massima convenienza per coloro che, me- 


! diante un copitale relativamente modesto, vogliono аз- 
Ti gienrarsi un'esistenza agiata e tranquilla. La pensione 
, ! viene corrisposta in base a tariffa, che ni distribuisce e 
IER T M spedisce gratia. — Preventivi e schiarimenti a richiesta. | 
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етт N. 2491 del ә. W. R. Todd. 
гене promo = ? 


Wit Levai Shamrmek,. 
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DIANCO (9 Pezzi) 


il осо, col tratto, dà sz. m. іп dne mosse. 
Problema N. 2432 del sig. B. G. Laws, 
NERO. (10 Pezzi). 


BIANCO. 
| Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in tre mosse. 


Soluzione dei Problemi: 
М. 2471. (Huey). 1 Cf4-26 ecc. 
N. 2429, iSrarkx. 1 Dgi-g7 есе. 
22, (GoETHArz) 1 О 65-70 ecc, 
4. (Wirasa). E T 05-70 dec. 
, $475, [Teor] 1 А42-1 еге, 
Г. Бине, (Conn. 1 C 7-15 ccc. 
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Sulütori: Sug. avvocato Girolamo Mistretto, И. 

Matcaferri, Регісіс Fabroni, Donalds Crollalanza, 

| ^ dum., Federico Lube'la (2145-21). Giuseppe Bii- 

gnaudi, Cirezio Scacchi « e2-eg » Treviso, Filippo 

Gern, Gubinetto di Lettura. di Notarcsce, Ёкъ 

Aru, Giuseppe Теле, D. de Dominicis, ing. A. 

Ачат, Maresllo Сати. Ercole Gnocchi, сариапо 

A. Bern, Adrlind* Zanaboni, Vinceazo Ross 

Vite: Turri (nind al 2424), Federico Serro, - 

lemio Lari (tranne 2425 е 265 Giusto Sardus, Ric- 
vardo Zampieri, A. Fraizzoli, G. E. Конуп 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell'Ilustrazione italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 15. 


È uscito il PRIMO VOLUME 


STORIA 
DELLA RUSSIA 


Dalle origini ai nostri giorni 
Francesco Paolo GIORDANI 


Due volumi in-16, di complessive 850 bagine. 
Ciascun volume; Quattro Lire. 
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sili Ivanovic. lvan il Terribile, - vu. 1 successori di 
ivan il T Michele Romanov. - vix. Guerre con 

la Polonia. Alessio Mikailovitc. - ix. Pietro il Grande. 

DI prossima pubblloasione {1 Secondo Volume : 
x. 1 successori di Pietro il Grande. - xi. Caterina 11, 
= ха, Paolo I ed Alessandro 1. - жа. Nicola 1, - 
Alessandro 11, - zv. Alessandro ШІ е Nicola И, 
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vincitore del Derby Reale. — Distribuzione delle medaglie al valore a Roma. — Ritratti: т G 


4 Nel testo: La messaggiera marzolina, poesia di Guido GOZZANO. — L”italia nell'Asia Minore: І 
M SILLANI icon 5 ine.) — Tor di Quinto deserto, di Romeo GALLENGA (con 2 іпс.). — La Madonna 


Tomico ucostiluente del sistema. nervoso” 


Intaralo, 


32124212423 
NEL GORGO INMANI! 
Tu veli Len che mezza prima basta 
A ravvisar Ja razzn degli Osmani, 
Orverosia la ciurma assai nefasta, 
Толпа servile di quei duo sovrani, 
Che in un accordo di feroci gamme 
Son vivi spettri fra l'Europa in famme! 
E veti, meglio ancora, о n Ја tun mente 
5 zitrà la vara opinione 
Che tal guerra spietata ebbe dal niente 
La sua di gran delitto empia ragione; 
E come lieve guizzo di secondo 
. Ravviva il vento, s'incendiava il mondo! 
Oggi, fra l'ombre degli immensi campi, 
Dove ozzi palmo segna mille croci, 
Tur oggi ancora, tra il fulgor dei lampi 
E il buiezio di lame в ferri atroci, 
D'un mondo sfatta il simbalo più umano, 
Erra la Paco, supplicante invano. 
Nulla! Орга la Morte. E come un die 
Col ifo. invano si cercava l'uomo, 
Così Ja Paca per le tristi vie 
Invano cerca il Dio del furor domo; 
E la sua fronda in triste povertà 
Stilla il martirio dell'Umanità! 
Carlo Gatezo Costi, 


Sciarada. 
NEL REGNO DI EUTERPE 
Del ciel s'estolle «e la luce «Шаға 
coma statua ста.іНед solenne, 
ili paze e di sile: 10 circonfusa, 
incoronata di neve perenne. 
Aller she Taugellin mette le panne 
e gitliva a cantar torna la Musa, 
quasi gota infantil tutt'ora indenne 
© la етіп al novo sol dischinso. 
Ua'evo di loutane cennamelle 
e richiami d'uusclli in zu l'aurora, 
е cielo, a nette, trapurto di stelle, 
in una esprime cocelsa fantasia 
il wreater dj ritmi che innamora 
“änesmaste fente d'armonia, 
Augusto 
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Cadore taglia | 
primavera. — Tor di Quin 
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(2 inc.). — La battaglia di Verdi Ni 
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(2 inc.). — Kosheni, di Sir Rolan 
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grande passato, di Tomaso 
di Altredo FANZINI. 
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Due anagrammi a frase. 
Anagramma semplice. 


LE SERVE. 


Assai buone, paziente іп ogni cosa; 


Brutta, impulsiva cd avida e gelosa., 
1) Si diceva total primo seguente, 
Una serva anche troppo consumata, 
La qual, contro i padroni parimente 
П suo velen scagliava indemoninta. 
2) Ma Теп le inteso la pnmrEBA DUT, 
Una terza domestica rimpetto, 
Che insorse allora con le forzo sue, 
Non so se per invidia, o per dispetto; 


La ragion del sno sfogo risentito, 


Per ogni serva il libertin marito! 
Quindi, non fa stupor s' una di voi 


3) 
E l’altra ognor ne l’assecondi poi, 


NCO 


“IL mio padrono è proprio un marzapane, 


La sua consorte è peggio assai d'un caue, 


“PRI ALTRO FINE burbera е impulsiva 


Chù un’ affezione ha... troppo sensitiva 


Esalti lo attenzion d'un nuovo TUTTO 


Perchè... piena d'età, priva... di tuttol... 
La Fata delle Tenebre. 


3OLLI 


Bolarada inoatenata. 
Б INTREVIDA. 


Quando рій torva infuria la primiera 
e su del vasto ciel per ogni lembo 
il convoglio di nubi avanza il nembo, 
a l'urto aquilonar de la bufera; 


Quando in suon di minaccia а la scogliera 
si spezza il flutto irato e il lampo n sghembo 
saetta il firmamento, entro il suo grembo 
la terra trema e l'altra si fa nera. 
Lo smarrimento in vista del periglio 
che tien gli uomini piccoli smomenti 
rannicchiati su misero naviglio, 
Io, TUTTA, usa a l'nrdir, prendo n disdegno 
e di mezzo п] furor de gli elementi, 
felice eleggo il mio seenro regno. 


Augusto, 


Spiegazione dell'incastro geografico del N. 16: 
LU-BE-CCA. 
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xs” Per qnanto riguarda і griuoclil, eccetto por gli scacchi, 
rivolgersi a CORDELIA, Via Mario Газано, 66. 


LUCIANO ZUCCOLI 


D Fraso da anagiammarei, 


Į Carlo Galeno Costt. 
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a Soldati... romanzo. 0. migliaio . . 1— 
Frase anagrammata. 4 
lin 53 
[sr snis дан, I! designato, romanzo. 4° migliaio. . 1 
Anemoni pallenti e delicati, Donne e fanciulle, novette. 4° migliaio 800 
Margherite nel verde almo pianoro, Re Me 
Garofani che fanno ombreggi grati І lussuriosi, romanzo. 4.° migliaio . il — 
v еее өзе osseo n азо; P A 
Leandri austeri in giallo pistillati, . Romanzi brevi, 4° migliaio . . . . 4— 
Irzos fra selce, menta e cannacoro, А no * 
Narcisi, specchio a mille innamorati, Primavera, novelle. 3.? migliaio. . - 350 
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Mimose, fücsie, pulkre e gelsomini, La freccia nel fianco, romanzo. 3.” migi. E 
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Novelle prima della guerra . . 250 


Dirigere vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano. 


Oli di pura Oliva e Oli Sasso Medicinali 


P.SASSO E FIGLI = ONEGLIA. 
“Grand Prix,, (Massima Onorificenza) Esposizione Universale 
San Francisco California 1915. 
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=== QUADRI 
E SUONI DI GUERRA 


POESIE PER I SOLDATI 
raccolte e commentate da ARNALDO MONTI 


AL compimento delle forti imprese diedero, іп ogni tempo, 
mirabile impulso i canti e gli inni di guerra. A tenere 
alti ї cuori e a porgere nobile alimento e incitamento al 
valore, giovano, anche ai nostri giorni, î canti e gli inni 
del prinio Risorgimento, che nulla hanno perduto della loro 
freschezza, Perciò in questo volume sono raccolti i canti 
più disparati, alternando i canti antichi i canti moderni, 
Per alcuni componimenti sono trascelle quelle parti che 
5 prestano ad essere intonate, o quelle che offrono agli 
occhi del lettore un quadretto ben delineato della vita mili- 
fare, una scena dipinta dal vero con delicatezza di tácco. 
Anche un frammento maestrevolmente disegnato scalda 
la fantasia, agita il cuore, empie di fervore e di passione. 
INDICE DELLE PARTI? 

La Patria. - La bandiera. - Il Re d’Italia. - I sol- 

dati. > Learmi, - Il combattimento. - H soccorso. 

- L'Italia risorta ed unita, ~ Le terre irredente. = 

Esortazione alla guerra. - Faville e fiamme. ~ 1 

nemico,- Guerra all'Austria. - Fuori glistranieri. 

7 Garibaldi e i Garibaldini.- Martiri ed eroi. 

ааа Lir 1,80 e 


$$.  ———————— 
Commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, Milano. 
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Primavera per me поп ё la donna 
botticelliana del'Allegoria. 
Primavera é per me questa farfalla 
fatta di grazia e di fragilità! 


Oggi, lungo il sentiero solatio 
dove sosta la lepre alle vedette, 
un orecchio diritto e l'altro floscio, 
tra il grano verdazzurro, lungo il rivo 
costellato di primule e d'anemoni, 
tra il biancospino che fiorisce appena, 
ho rivista l'Antócari volare 
e il cuore mi sobbalza nell'attesa 
senza nome che tutte in me resuscita 
le primavere dell'adolescenza.... 


Ma primavera поп è giunta ancora. 
E la quinta stagione. Un chiaro Marzo 
canavesano, inverno già non più, 
non primavera ancora. E l'anno vecchio 
tinto a verde d'Enrico l'amarissimo. 
Se cantano le allodole perdute 
nella profonda cavità dei cieli, 
non s'odono le rondini garrire; 
lasciano appena il Delta o la Gran Sirte 
o riposano a Cipro o viaggiano 
sul cordame d'un legno tunisino.... 


Ma l'Antòcari vola e il cuore esulta! 
E la farfalla della novità, 
la messaggiera della Primavera, 
la grazia mite, l'anima del Marzo, 
essa avviva la linfa nelle scorze, 
il brusio, il ronzio, lo stridio, 
risuscita l'incognito indistinto. 


Oh! Messaggiera della Primavera! 
La Terra attende. Il cielo che riempie 
il frastaglio dei rami e delle roccie 
sembra intagliato nel cristallo terso; 
il profilo dell’Alpi è puro argento; 


pallido è il verde primo, il pioppo è brullo, 


LILLUSTRAZIONE 


ITALIANA T m 


LA MESSAGGIERA MARZOLIN A. 


Чага del nocciòlo, 
da del mandorlo: 
ma la neve intatta 
a bacio. 


pendula verdech 
la nubecola timi 
tepido è il sole, | 
sta nelle forre squallide, 


La Primavera non è giunta ancora, 


ma l'Antócari vola e il cuore esulta! 
La messaggiera della Primavera 

è timida, sfuggevole alle dita, 
cosciente di sua fragilità; 

quasi non vola, s'abbandona al vento 
e visita la primula e l'anemone, 

la pervinca, il galanto, il bucaneve; 
il vento marzolino fa tremare. 

petali ed ali dello stesso tremito 

e l'occhio mal discerne la farfalla: 
l'ali minori, marezzate in verde, 
chiudono come un calice l insetto. 
Insetti e fiori: mimi scaltri, come = 
v'accordaste nei tempi delle origini ? 
Le pagine di pietra dissepolte 
attestano che i fiori precedettero 
gl'insetti sulla Terra: fu l'anemone 
che alla farfalla ragionò cosi: 
Sorella senza stelo, come sei 

fragile d'ali e debole di volo! 
Salvati dal ramarro e dalla passera: 
rivestiti di me, tingiti in verde 

ai lati, in bianco a mezzo, in fulvo a sommo, 
e con l'antenne simula i pistilli! 


E il fior primaverile alla farfalla 


primaverile diede i suoi colori: 
dolce alleato nella vita breve... 


E la caduca musa marzolina 


sa che deve sparire con l'anemone, 
sparire prima della primavera... 


Visita i fiori, intepidisce il regno 


per le grandi farfalle che verranno, 
poi, giunta al varco della vita breve, 
congeda il Marzo, volgesi all'Aprile: 


la quercia ancor non abbandona il fulvo 
stridulo manto che sfidò l’ inverno; 


allieta lo squallore la pannocchia 


CORRIERE. 


Pasqua. - Dall'anno scorso ad oggi - H discorso 
di Sonnino, - L'abbandono di Durazzo. - 1 russi 


а Trebisonda. - L'ora legale anticipata іп Fran- è 


cia. - E la pace?.. - Un Esposizione attiva, ~ 
Un grosso furto ferroviurio. - Pufera pasquale. 


Eccoci allu seconda, consecutiva Pasqua di 
guerra. L'anno scorso, per l'Italia, era Pasqua 
di attesa е di ansie — quest'anno è Pasqua 
di guerra anche per noi, guerra di attesa e 
di ansie. 

Ve ne ricordate? L'anno scorso il primo 
ministro Salandra andò а passare brevi va- 
canze pasquali in famiglia, e fu per una gior- 
nata a Pompei. Furono fatti degli scavi in 


Aprile! Marzo andò: tu puoi venire!... 


GUIDO Gozzano. 


anche da anni, possono dire di non averlo 
mai, assolutamente mai, in nessun momento 
della sua non breve vita politica, veduto ac- 
ceso, caldo. appassionato, eccessivamente co- 
municativo. E uomo di seria meditazione, di 
salda volontà, di freddo, logico, compassato 
ragionamento, sente vivamente, profonda- 
mente — ma quanto a calore, ad espansione 
comunicativa. ad esteriorità suggestive, que- 
sta non è roba nè del carattere, nè del gusto, 


' nè dello stile di Sidney Sonnino. 


suo onore, e furono scoperti grandi trofei , 


militari, di legno dipinto, trofei augurali, au- 
spicio di vittoria!... E, verso la vittoria, van- 


no, oramii da un anno, i nostri valorosi sol- | 
dati, che ieri, in Valsugana, hanno, tra altro, | 


respinta una forte avanzata degli austriaci. 


Avanti dunque — e se la Pasqua non porta | 


ora la pace, porterà la vittoria, dopo la quale 
la pace verrà! 


Camera е Senato sono di nuovo in vacanza. 
La Camera ha chiuso ancora con un voto, 
con un ampio, pletorico voto di fiducia — 
352 sì contro 26 no — dopo avere udite le di- 
chiarazioni del ministro degli esteri Sonnino. 
Qualcuno le ha trovate fredde, aride, in- 
complere — ma i pochi che cosi commen- 
tano non conoscono, certamente, il. barone 
Sidney Sonnino, Coloro еһе lo conoscono, 


Con tutto ciò, la descrizione che egli ha 
fatto, lucida e precisa, dell'azione della ma- 
rina nostra e di alcuni riparti militari italiani 
per soccorrere in Albania l’esercito serbo e 
trasportare in Grecia e in Italia gli avanzi 


di quell'esercito, la popolazione misera e bi- | 


sognosa, i prigionieri austriaci tenuti dai serbi 
— jn tutto un 250 000 persone e 10000 cavalli 
— è riuscita nella sua semplicità efficace, ed 
ha dato la sensazione di una sincerità, che, 
indubbiamente, è nel carattere rispettabile 
dell'uomo. 

Per un'impresa simile abbiamo perduto tra 
morti, feriti e dispersi 807 uomini, e nelle 
proporzioni degli avvenimenti attuali — non 


€ una perdita grave. 


Ma quante voci preoccupanti, quante dice- 
rie confuse, quante esagerazioni, in tutto que- 
sto tempo, prima che arrivasse finalmente, 
ora, per voce del Sonnino, una cifra ufficiale. 

O non sarebbe meglio che tali cifre venis- 
sero comunicate il più frequentemente pos- 
sibile, per tagliare corto ai voli delle fan- 
tasie 2... 

Sidney Sormino, figlio, se non erro, di una 


dama inglese, ha una perfetta educazione in- 
glese — e, fors'anche per questo, egli è il 
solo — pare — dei ministri designati ad an- 


| dare a Londra a restituire la visita del go- 


verno italiano al premier britannico Asquith. 
Ebbene, a Londra, in Inghilterra sono pos- 
sibili, sulle perdite in guerra, comunicazioni 
periodiche € frequenti che non paiono possi- 
bili in Italia. E perchè?... Non ha forse, in 
oramai un anno, date prove mirabili di cal- 
ma, di resistenza, di « temperamento formato » 
il nostro раеве?... Perché lasciare che lavo- 
rino per settimane e per mesi le fantasie — 
quando con qualche cifra ufliciale si puó dare 
la giusta e sana sensazione della realtà — che 
acqueta le fantasie, € taglia le ali alle inven- 
zioni dei nemici?... Abituare il paesc alla ve- 
rità, vuol dire disciplinarlo alla vita, rinfran- 
carlo nella fiducia, distoglierlo dai lirismi 
pei quali il nostro temperamento italico à cosi 
tradizionalmente proclive, E gli abbracci, i 
baci, gli evviva che domenica, dopo il di- 
scorso freddo di Sonnino, ricolmarono Inno- 
cenzo Cappa che aveva fatta cantare nell'aula 
di Montecitorio la sua patetica, dolcissima 
musa — quegli entusiasmi provano che le 
buone abitudini della freddezza e della rigida 
verità non saranno mai soverchie per un'assem- 
blea di legislatori, per un popolo, ai qualí non 
mancheranno mai, quando occorrano, le con- 
solazioni di quella virtù nazionale, che è la 
parola alata ed armoniosa. ; È 


Ma Sonnino doveva dire di pii 
Та Sonnin 4 * di più! — si 
doveva dire? — 0) diamine, ТЕ сың mu 


CNET 0 
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PACE E DI GUERRA SUL NOSTRO FRONTE. 


Fuoco di mitragliatrice- 
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Dopo una rivista, gli ufficiali a rapporto intorno а S. E. il Generale Cadorna. (Fut. del Comando Supremo. 


basi ha la nostra aperta partecipazione alla 
Quadruplice alleanza; che cosa Inghilterra, 
Francia, Russia ci hanno promesso е сі ga- 
rantiscono ; che cosa otterremo nell'Adriatico, 
nel Mediterraneo, nell'Asia Minore; che ob- 
blighi militari maggiori ci siamo assunti; 
quali basi economiche sono state concretate 
per il « dopo-guerra » — hanno inventata an- 
che questa parola composta! — quali piani 
furono determinati a Parigi fra gli alleati per 
la Serbia, per il Montenegro, per l'Albania.... 

— Questo solo volevate sapere da Sonnino, 
cari fautori della politica estera coram po- 
pudo 2... Ма se, in tempo di guerra guerreg- 
giata, fosse possibile fare la politica estera a 
bocca così aperta, e con tale sciorinamento 
di ogni cosa, tanto varrebbe deporre le ar- 
mi, rinunziare alla guerra, rassegnarsi a quel 
che a Dio piacesse mandare vivendo bucoli- 
camente nel dolce paese di Titiro e di Me- 
libeo!... 

Del resto, la politica estera fatta dalla di- 


| 
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plomazia, cosa conta, quando, al dato mo- 


; mento, le correnti popolari prendono libera- 


mente il sopravvento, e tutto piega ad esse?... 
L'anno scorso, a Pasqua, il vento popolare 
italiano sofliava alla guerra — la denuncia 
del trentenniale trattato di alleanza con l'Au- 
stria, fu, si può dire, l'uovo pasquale del 1915; 
e passammo dall'alleanza alla guerra. Si gri- 
dò che il popolo la voleva, ela guerra fu; e 
la diplomazia che, per trenta anni, aveva fatta 
una politica sulla quale si invocava invano 
la luce, si buttò alla politica della guerra!... 
Non è questa la più significativa risposta dei 
fatti al lavoro misterioso della diplomazia?... 
Quando le correnti popolari possono pren- 
dere liberamente il sopravraento, cosa c'è 
da sospettare di politica estera fatta nelle 
aule? Trenta anni di politica aulica non sono 
forse dileguati al soffio della proclamata vo- 
lontà popolare:... 


т 


Diceva nel Corriere del numero scorso che 


IE generale Marini, comandante del corpo d'armata di Roma, distri- 
buiste le medaglie al valore alle famiglie dei caduti in guerra. H bam- 


Lino di un cioe caduto riceve la medaglia al valore. Pa. 6 


, Гсті 1%! 


- Riparto fotografico), 


i giornali si potrebbero leggere soltanto ogni 
quindici giorni — e basterebbe. Gli avveni- 
menti descrivono una parabola a curva così 
allungata, che per chi cerca fatti risolutivi 
c'è da aspettare settimane e mesi. Così la 
gran guerra: così certe situazioni diploma- 
tiche. Vedete gli Stati Uniti d'America e la 
Germania, per esempio. Le cose sono da un 
mese, per l'affondamento del Sussex, tali quali 
erano, alla Pasqua del 1915, o giù di lì, per 
l'affondamento del Lusitania. Note allora — 
note adesso; contro-note e tergiversazioni 
della Germania ; circonlocuzioni dell'America; 
discorsi double-face del presidente Wilson, 
meschine cavillosità del ministro von Ja- 
gow.... tutto questo, senza pregiudizio di si- 
luramenti ulteriori, e di note e contro-note 
relative!... 

Dall'Asia, frattanto, arriva una notizia che 
non rallegrerà certo i tedeschi. 1 russi hanno 
tolta Trebisonda ai turchi. É il miglior porto 
del Mar Nero, ed i turchi l'hanno perduto. 
Dicesi che il famoso von der Goltz sia in 
Asia ad organizzare la resistenza turca. La 
sua missione, tutt'altro che lieta, arriva anche 
un ро” tardi. Pei turchi la situazione è, così, 
notevolmente peggiorata. Pel Mar Nero e per 
la buona e comoda strada Trebisonda-Erze- 
rum, i turchi avevano libere le comunicazioni, 
che ora sono completamente in mano ai russi. 
A Costantinopoli — nel cui cielo volarono 
anche l’altro giorno, lanciando bombe, aereo- 
plani nemici — соза ne pensano?... І bollet- 
tini turchi continuano ad ignorare le scon- 
fitte turche, o ne parlano come di voci va- 
ghe ed indeterminate. Varrebbe la pena di 
indagare come sia nato a Milano il detto po- 
polare saué de Trabisonda — sapere di rim- 
balzo — un detto che si attaglia così bene 
ora at bollettini di guerra di Costantinopoli!... 

ж 

MÄE la Camera francese — al pari del 

P uo tedesco — ha adottato ieri la legge 
де, dni id ora legale, di cui parlai 
P tere. La nuova legge è bre- 
vissima. Eccola: M 
Rica Al К нл in cui sarà firmato il 
ы M A. ra legale fissata dalla legge 
int лаға NIE modificata per decreto 

Dun кл d в сі COIT » 

a far si dea тане p 
le 5 di matti div otte diventi le 11 o 23, c 
| Y Ina diventino le 4. Ma non è que- 
sto l'importante del testo di : 
l'importante è la dicit sto ci quella lenge: 
alla fine dall'anno in c cio introduttiva: « Sino 
dia eia БАҚТЫ firmato il trattato 
Dio?... Questo, a qu € anno, in nome di 
BG ر‎ Ir vero, nessuno sa dirlo: 
è il punto interrogativo di s 
fermano tutti i fo, Ivo di fronte al quale si 

t lormulatori di ipotesi — dal 
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generalissimo dei bulgari, che dice che la 1 
guerra finirà nell'estate del 1916, al mini- 

stro del Tesoro inglese che fa i suoi preven- 
tivi come se la guerra dovesse durare fino 
all'estate del 1917.... Quando finirà? 

Anche nelle parole che il venerando presi- 
dente Manfredi ha indirizzate ieri, nell'ultima 
seduta, al Senato, vi è un accenno, natural- 
mente, indeterminato: « Auguri, auguri, si, 
«di buona Pasqua, ma non di « buone feste »: 
«non conosco «feste » fin che non venga la 
«grande festa della patria!... » 

ж 

Aspettandola, il Governo annunzia al Paese 
un ovo pasquale che sarà ben gradito: «il 
calmiere governativo sui generi di maggiore 
consumo ». Ben venga. Se dobbiamo subire 
la censura sugli scritti e sui discorsi più о 
meno temibili, tanto più necessaria è la cen- 
sura — chè il calmiere non è altro che una 
censura — sui prezzi che l'ingordigia degli 
speculatori, dei bottegai va giornalmente al- 
zando, esagerando, creando gli stimoli ad un 
malcontento molto più sensibile e temibile di 
quello che potrebbero suscitare imprudenze 
di giornalisti e di concionatori. Vi è tutto 
un lavorìo di incettatori, per i generi pi 
necessari, al line di creare un rincaro artili- 
ciale immediato e futuro. ll governo provve- 
dendo davvero e prontamente — farà bene. In 
tempi di guerra i sagrifici si impongono a 
tutti: è possibile che debbano sfuggirvi sol- 
tanto quelle esose categorie di cittadini che 
hanno per programma, in ogni tempo, di 
speculare sulle pubbliche necessità ?2!... А 
сгеаге il rialzo concorrono già, pur troppo, 
leggi economiche inevitabili, influenzate dal 
fatto della guerra; non vi è bisogno che vi 
aggiungano il loro malvolere e la possa gli 
speculatori di mestiere. 


TROFEI DELLA GUERRA AEREA. 


Г — 


VOU -— 


Uno degli apparecchi austriaci abbattuti dalle nostre artiglierie i 3 corrente ad Ancona. 
g 3 


Accennai nel Corriere scorso ai sedici mi- 
lioni e mezzo di disavanzo delle famose espo- 
sizioni del 1911 a Roma e a Torino. Lascia- 
temi raccogliere oggi una notizia congenere, 
ina migliore. L'egregio sindaco di Milano, av- 
vocato Caldara — in mezzo alle non poche 
sue tribolazioni di questi giorni — ha avuta la 
consolazione di vedere messe a sua disposi- 
zione lire undicimila, le quali sono il residuo 
netto — non eccessivo, certo, ma sempre re- 
siduo attivo — dell'Esposizione del Sem- 
pione, quella del 1906, celebre anche per l'in- 
cendio che la sconvolse. Già nel 1909 l'as- 
semblea di liquidazione di quella esposizione 
erogö guarantaguattro mila lire per i restauri 
del Castello Sforzesco. А queste vanno ad 
aggiungersi le nuove undicimila lire, che do- 
vranno cssere capitalizzate per una borsa di 
studio a favore di allievo della scuola d'Arte 
Decorativa annessa al Castello. 

Le esposizioni del 1911 finirono con una 
pioggia di decorazioni a cui lo Stato ora 
deve aggiungere — proprio in quest'ora di 
sagrifici universali — il coronamento di se- 
dici milioni di lire che cuoprano il deficit 
Quella di Milano del 1906 dà ancora qual- 
che cosa per un benemerito di quell'arte de- 
corativa, che è così gran titolo d'onore in 
patria e fuori per gl'italiani, ma che ha pure 
la sua responsabilità, anch'essa, nella facilità 
con la quale in Italia ci abbandoniamo all'ar- 
chitettazione di esposizioni quasi tutte feraci 
di così amare sorprese per il bilancio dello 
Stato!... 

Il quale è sempre esposto ad ogni genere 
di malefizi. Proprio in questa settimana due 
impiegati ferroviari — entrambi dicianno- 
venni — cosa vuol dire il talento ргесосе!... 
— hanno alleggerito il deposito valori della 
stazione ferroviaria di Milano di trecentoqua- 
rantatremila lire. Che bell'ovo pasquale.... se 
non fosse finito in frittata. Uno dei promet- 
tentissimi servitori dello Stato è in prigione, 
l’altro saltella, inseguito, di passo іп passo, 
su per i monti dell'Ossola, nevosi.... 

Si, nevosi, perchè siamo tornati, d'un tratto, 
in pieno inverno. Stamane il termometro se- 
gnava, qui a Milano, appena cinque gradi so- 
pra zero, e soffia ora una Aise — come dicono 
sul Cenisio — tutt'altro che pasquale. Molte 
cose, in questo roteante mondo vanno a ro- 
vescio. Avemmo pioggia e nebbia a Natale, 
dovremmo avere sole a Pasqua. Viceversa, | 
un mio freddolosissimo amico ha fatto riae- | 
cendere ieri il calorifero!... Comunque, a | 
tutti buona Pasqua!... Pace nei cuori — с, | 
quando Dio voglia, pace nel mondot... : жағасына M DG CL QC CAR n ° ا‎ 
1) Aprile. Spectator. | 


Lo stesso apparecelito viene smontato dui nostri (ot, M өгедегіһ 
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M primo apparecchio suerte (Алап, Daunlei y atterrata а Udine dé pups itor, 9 i. Valeriel 
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A GUERRA IN ALTA MONTAGNA. 


- Riparte fotografico). 


1 Fotografie del Comando Supremo 


Panorama del Freikofel. 


Ricoveri di prima linca in Cadore. 
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GIUSEPPE РІТКЕ 


neto a Palermo il 23 div. 1812; ігі morto il 10 aprile. 


Giuseppe Pitré e il “folk-lore,,. 


A Giuseppe Рите, che mori glorioso senatore del 
Regno, professore nell'Università della sua Palermo. 
e salutato il primo /e/k-/orista non solo d'Italia e 
d'Europa. ma del mondo, e che da tutto un popolo 
commosso, mercoledì 12 aprile, ebbe а Palermo 
funerali ch'erano un'apoteosi, toccò, in gioventù, un 
bel casetto da farsa. 

Giuseppe Pitré, come medico, aveva nella strage 
colerica del 1866-67 prestate caritatevoli cure ai col- 
piti dall'orribile morbo, guadagnandosi la medaglia 
di « benemerito per la salute pubblica ». Ma поп solo 
alla medicina: il Pitré si sentiva chiamato agli 
studii, e desiderava entrare nell'insegnamento pub- 
blico. Ottenne allora una misera cattedra di profes- 
sore nelle infime classi del ginnasio di Palermo: 
ma ben presto, che succede ?... П posto gli vien 
tolto. perchè «inetto», da quello stesso Governo, 
che gli aveva mandato una croce di cavaliere рег 
le sue particolari benemerenze negli stud 

1] Pitré era povero. Figlio d'un marinaio, morto 
di febbre gialla a Nuova Orleans, viveva misera- 
mente con la madre, sua adorazione, a Palermo. 
Continuò ad esercitare la medicina, prestando ai 
poveri cure affettuose, e intanto, nelle loro casupole 
studiava antiche tradizioni, antichi costumi, canti 
popolari della Sicilia, rimasta incolume dalle inva- 
sioni moderne. 

Nel 1862, pubblicò tre dialoghi sui proverbi. Dal 
‘68, data il suo primo studio: sui canti popolari si- 
ciliani ». Nell'anno seguente. pubblicò i «canti po- 
polari di Terra d'Otranto raffrontati con quelli di 
Sicilia u. Da allora sporgò la fiumana dei suoi studii 
del fo/k-/are siciliano, da lui formato a goccia а 
goccia, per lo s io di tutta la vita, con paziente 
precisione di scienziato е con alfetto religioso d'iso- 
lano, mirando (disse giusto M. Zingarelli nel Gior- 
nale d'Italia) di collocare la storia della civiltà 
della sua Sicilia nelle grandi correnti della storia 
del mondo. 

Non fu il «olo, né il primo. Giù un altro siciliano, 
Lionardo Vigo. di Acireale, poeta, archeologo, e 
storico, nato nel 1779. aveva raccolto e Canti popo- 
Ізгі siciliani », creazioni vaghissime di quel popolo 
che. secondo gli ultimi studii (forse non definitivi) 
del Pitré. ha creato pure quel. commovente poe- 
metto della /erozessa di Carini, storia d'una 
spusa infelice uccisa dal padre perchè sorpresa col 
suo amante: per la dolorosa pietà, si può metterle 
а confronto solo la Francesca di Dante, e la Mar- 
gherita del Faust di Goethe. che. anch'essa, si 
fonda sula tradizione popolare, radice fiequente 
dei capolavori del genio meditativo, 

La Germania. quando, al rovescio d'oggi, era 
grande di idee e piccola d'armi, suscitò il culto 
unisersale delle tradizioni popolari. Un pocta. filo- 
sofo del Cristianesimo, e dell'umanità, che uggi in 
Germania sarebbe un assurdo — l'Herder — pub- 
blico fin dal 1778 le sue famose a Voci dei popoli» 
{Stimmen der Nolker), vaccolta di canti popolari 
di totti tempi da lui amorosamente tradotti, La 
posia popolare, «ccondo lui, с Ја sola eccellente. 
perche sincera e umana. Dopo di lui. tutto un 
esercito tedesco di raccoglitori di canti popolari, 
di tradizioni e fiabe popolari «Шо, Il «ро Шаме» 
Stato maggiore € onorato dai due fratelli Grimm, 


о di calce, cho entra nella 


Avviso importante. — ilf 


;^"Phosphatine Falières,, 


orli spec 


кел x am 
2 „соз э}; ciali, 


Ta " 


" 
4 if. Zare dalle contraffazioni e fmitozioni. 


' dal. nobilissimo poeta Uhland. Luigi Tieck cer- 


cava nella leggenda popolare е nella pia fede, Ш 
j «sense di fanciullo» lavacro dell'errante umante 
| insanguinata dal despota dei despot Napoleone. 3 
| due amici Arnim e Brentano si tuffavz по, anch essi 
nelle onde azzurre delle баре e ne uscivano con 
| drammi, romanzi e strofe popolari, mentre lo Schii- | 
! ler sinnamorava delle fiabe teatrali del nostro €: 
| Gozzi e ne traev 
i tedesco deg 
! xua Germania quella се 
апе — la culla dell 
' l'Inghilterra, continua 
; che l'aveva 
| di monta 
tradotto dal nostro Ces 
wa un meraviglioso miracolo del /o/k-lore 
I 1815, un giovinetto di diecisette anni, Giacomo | 
Leopardi. componeva quel Saggio зорға gli errori | 
popolari degli antichi, che il Si nte-Beuve ammi- 
тала ei dotü nostri ammirano più del Sainte-Beuve. 
Poichè era passato il tempo delle clamidi regali 
i nelle letterature eil Manzoni innalzava а protagonisti 
del suo capolavoro immortale due contadini, 1а de- 
mocrazia saliva vittoriosa anche nella letteratura ¢ 
i nell'arte. ; SEA. 
i Non bisogna dimenticare che prima del Pitrò, 
сөзі grandemente benemerito, un modesto mar- 
| chigiano, Oreste Marcoaldi da Fabriano, pubbli- 
а, nel 1855, a Genova, i Canti popolari ine- 
i diti umbri, liguri, piceni, piemontesi, latini, rac- 
{ colti e illustrati. E il Tommaseo, che aveva Tanima 
| rivolta al popolo, ne adorò i canti, e ne raccolse. 
i 


1 


Costantino Nigra, l'alunno del Cavour. raccolse 
allori anche coi « Canti popolari » del Piemonte. 
Alessandro D'Ancona nel campo restò maestro. A 
Venezia, prima il Dal Medico e poi, assai più гіс- 
camente il Bernoni furono antesignani nel folk. 
lore in Italia. Il De Nino illustrò gli usi e i costumi 
abruzzesi. Delfino Orsi e il De Gubernatis vanno 
pure ricordati. Ma la schiera è lunga; e il Pitrè ri- 
mane un caposcuola. А Giuseppe Pitré dobbiamo 
un tesoro: la Biblioteca delle tradizioni siciliane 
in venticinque volumi. Con Salomone Salvatore Ma- 
rino, ch'era pure medico (e medico era anche il 
grande poeta Meli) it Pitré fondò nel 1880 guel- 
l'Archivio per le tradizioni popolari, che nel 1910, 
al trentesimo volume fu, pur troppo, troncato per 
il fallimento d'un libraio. Fra quei siciliani, ben 
degni di succedere ai due insigni palermitani Ro- 
| sario di Gregorio e Michele Amari, illustratori delle 
memorie dell'isola, prendeva bel posto anco l'ar- 
ciprete di quella incantevole Cappella Palatina che 
il Renan descrisse con tocchi sì deliziosi. Era Gioa- 
chino di Marzo, anche questo infaticabile nelle ri- 
cerche: la storia dell'antica arte siciliana gli deve 


non poco. . N. 
Ma che dire del Museo etnografico della Sicilia, 


che il Pitré con sì ingenua gioia e passiorie si formò 
2 poco a poco, giorno per giorno, come l'avaro ас- 
| cumula i tesori, е poi donò generoso al municipio 
| di Palermo? 
| La vita siciliana del passato non è ancora ben 
conosciuta е non lo è neppure un'opera del Pitré, 
| che la rivela in parte. I due volumi La vita di Pa- 
| lerino cento e più anni fa (1904) formano un'opera 
1 ben ordinata, оғдаміса sulle istituzioni e i costumi 
1 di Palermo del secolo XVII: miserie luccicanti di 
! 
I 
| 
) 
і 
{ 
1 
! 


falsa doratura. Due volumi che rivelano nel Pitré 

Parte difficilissima di «fare il libro ». 

Anche negli ultimi anni. folgorato da sventure, 
laureo uomo lavorava assiduo e paziente. Quando 
si andava a trovarlo nella sua casa, si provava re- 
ligiosa riverenza nel vedere quel vecchio che pa- 

| reva non ricordarsi dell'immenso lavoro compiuto 
je che pareva fosse sul punto di cominciarne un 
altro. 

Nel terremoto di Messina, il poveretto perdette 
una саға figliuola sposa e madre. Dolori che spez- 
zano anche i cuori di marmo. H cuore del Pitré 
fu un muto spasimo sino alla бле 

№. B. 


| 
i 
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же Cunosciutissimo ed universalmente amato, per 
la sua tipica bontà ambrosiana, per la sua gene- 
rosa rettitudine, per la squisitezza sua di uomo di 
cuore e di artista сга l'ing. Alessandro Vanatti, 
i pittore. Nato a Milano nel 52, suo padre, costrut- 
i tore di importanti tronchi ferroviari nell'Italia me- 

ridionale, lo avviò verso Vi eria. Laureatosi, 

Alessandro entrò nello studio di Giuseppe Colombo. 
| Ricco di censo, curioso di cose intellettuali. desi- 
` dero di divenire pittore. Studiò con Achille Formis. 
i Dipinse, da prima, lodati paesaggi, poi si diede 


allo studio della figura. e si specializzò nella pit- 


tura di ritratti. Tra i più notevoli da lui eseguiti 
f dli di adre. della Regina Margherit; 
sono quelli di sua madre, della Regina Margherita, 


j della signora Maria Rossi, del conte Oldofredi, | 


i della marchesa Ponti. Е accanto a questa attività 
| altre ne svolse, dirigendo la ¢ Famiglia artistica » 
attorno al ‘90, partecipando utilmente а importanti 
Commissioni. e coprendo, fino quasi alla morte, Ja 
carica di sindaco a Bollate. dove da qualche anno 
sera ritirato. А Milano aveva svolta da sua cara, 
simpatica personalità negli ambienti intellettuali ed 


artistici; aveva avuta vera devozione di amico per! 


miglior so- 


| Giacosa, per Boito, per Rovetta; nella 
cietà era ricercato, єй una gentile figlia sua entrò 
sposa al conte Alessandro della storica famiglia 
Sommani-Andreani- Verri. ulficiale d'ordinanza del 
gene le conte Porro. 


т FEDERICO DI PALMA, 

In questa epoca storica, nella quale la fortuna 
per l'Italia di avere una valida marina da guerra 
è tanto più riconosciuta ed altamente apprezzata, 
è più dolorosa che mai la morte, a soli 47 anni, di 


un propugnatore della potenza e grandezza mari- 
nara d'Italia quale fu Federico di Palma, deputato 
di Taranto, che nella stampa quotidiana, nelle ri- 
viste, con apprezzati volumi, poi nell'Assemblea le- 
gislativa fu un vero apostolo indefesso di un grande 
programma marinaresco. 

Era nato a Grottaglie (Lecce) пе! 1869; 11 tempe- 
ramento suo, le attitudini del suo pronto ingegno 
lo portarono al giornalismo, nel quale appunto si 
rivelò specialista, per assiduità di studii, e per pas- 
sione, dei progressi nazionali sul mare. Nel 1900, 
appena trentenne, riuscì ad essere cletto deputato 
per Taranto, di cui propugnò sempre l'accresci- 
mento come porto militare marittimo, volendo che 
divenisse una vera Spezia del mare Jonio. Dopo 
quattro anni, cadde in aspra lotta elettorale, ma, 
cinque anni dopo — nel 1909 — fu rieletto, bat- 
tendo da ultimo — nel 1913 — un radicale ed un 
socialista. ! 

I suoi non numerosi, ma notevoli ed equilibrati 
discorsi alla Camera, furono quasi tutti orientati 
intorno al problema da lui prediletto della nostra 
marina da guerra. Nell'ottobre 1912 egli riuscì a 
persuadere il ministro della Marina, Leonardi Cat- 
tolica, a fare una visita ufficiale alla città di Ta- 
ranto, sopratutto per siudiare la costruzione di un 
secondo canale navigabile fra il Mar Grande e il 
Mar Piccolo, e l'impianto di un grande bacino di 
carenaggio, adatto al raddobbo delle dreadnoughts.. 

„Ма il sogno di tutta la sua vita fu l'escava- 
zione di un grande canale navigabile fra Taranto e 
Brindisi lungo non più di 70 chilometri, che avrebbe 
seguito press'a poco il tracciato della ferrovia Brin- 
disi-Taranto, mettendo così in diretta comunica- 
zione l'Jonio coll’Adriatico, risparmiando alle navi 
la traversata del canale d'Otranto. Ma egli è morto 
portando seco il suo sogno prediletto!... * 7 

Noi ricordiamo con vivo rimpianto il Di Palma 
quale collaboratore dell’ILustRAZiIoNE nelle cui co- 
lonne propugnò bellamente la grandezza dell'Italia 
sul mare. Era proprietario e direttore della Rivista 
Navale, e l'anno scorso fu relatore del bilancio 
della Marina. 


RESV RGE T 


Risorgerà il Cristo dalle misere cami piagate — 
rese con così toccante verismo e così stupefacente 
spontaneità di tecnica nel quadro celeberrimo del 
Museo Reale di Anversa — ad annunziare alle turbe 
il sacrificio dell'Uomo, compiutosi sul Golgota per 
la redenzione e la salvezza dell'umanità. 

Le campane che, svincolate, innalzano da mille 
cupole e da mille cuspidi le loro voci festanti in 
auestalba d'aprile sembrano rinnovare il più vicino 
presagio di un'éra di giustizia, di pace, di libertà, 
mentre la dolorosa immagine chiusa fra le tragiche 
mura di Anversa sembra ricordarci ancora da que- 
НА pagine, col suo muto spasimo, che un altro 
cy DUO Кор — tutto un popolo martire 

ve — attende con fermo e indomito cuore il 
compiersi della parabola trace ta dall'amaro de- 
simo, Tora immancabile e fatale in cui il diritto — 
e la forza — segneranno la sua Pasqua gloriosa di 
Resurrezione 
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ТОК DI 


Tor di Quinto è deserto. La Scuola di Ca- 
valleria tiene chiuse le sue porte; il campo 
degli ostacoli è stato abbandonato al mite pa- 
scolo delle gregge; su le tribune dell'ippo- 
dromo hanno fiorito le mulle, nè la rina- 
scita di primavera ha quest'anno virtù di 
popolare i dolci luoghi ove soleva darsi con- 
vegno, verso Pasqua, il bel mondo spensierato 
e galante. 

Ho riveduto la collinetta che sorge sulla 
destra di Ponte Milvio, in una di queste rab- 
biose mattine di marzo, in cui lo scirocco 
strappa le nuvole, dipingendo l'orizzonte con 
brevi frange di sole e con oscuri cirri vapo- 
rosi. ll paesaggio ispirava un'infinita malin- 
conia. Le praterie smeraldine dell'Agro luc- 
cicavano di pioggia, e il gran padre Tevere 
allargava le sue curve, 
quasi rigonfio di fango li- 
quefatto. Le linee un po? 
monotone delle ondula- 
zioni che fiancheggiano 
la pianura si interrompe- 
vano appena, dove una 
fornace mette il rosso vivo 
della sua terracotta o il 
castelluccio del poligono 
erge il suotorrione bruno. 
E lassù di fronte, sulla 
cima solitaria, il caseg- 
giato della Scuola si pro- 
filava chiaro presso il ciuf- 
fo folto degli eucalitti. 
Sulla campagna, una soli- 
tudine perfetta, un silen- 
zio desolante, un silenzio 
che pareva più profondo 

se lo lacerava ogni tanto 

il sibilo acuto d'una tram- 

via a vapore. 

Mero soffermato a guar- 
dare in mezzo all'umile 
albereto dell'Acqua Ace- 
tosa, e mi rifiorivano in 
fondo all'anima le memo- 
rie di tempi che sembrano 
già lontani, e che forse 
non torneranno.... 

La Scuola (chi lo igno- 
ra?) fu istituita circa un 
quarto di secolo addietro, 
sovra tutto per desiderio 
del povero Re Umberto: 
è ormai tradizione ch'egli 
la volesse proprio a Roma, 
per offrire ai baldi ufli- 
ciali della nostra Ci 
ria una p 
di esercitazioni di campa- 
мпа. L'antica Scuola di 
Pinerolo pareva incom- 
pleta senza il perfeziona- 
mento di questa ardimen- 
tosa equitazione naturale, 
e non si rischia d'esage- 
rare affermando che al- 
Vippodromo di Tor di 
Quinto e al terreno difti- 
cile che lo circonda è do- 
vuto in grandissima parte 
l'eccezionale valore della Cavalleria italiana. 

Allora, sul nascere, una piccola schiera di 
cavalieri veramente provetti rivelò quello che 
ab cavalieri compassati d'altri tempi dovea 
sembrare un miracolo d'abilità e di coraggio. 

Tor di Quinto vide uomini come il mar- 
chese Luciano di Roccagiovine. come il Ca- 
prilli, il Giacometti, il Piacentini, il Fattori, 
il Savoirous, balzare in sella c partire di 
buon galoppo seguiti da valorose schiere di 
animosi discepoli, pronti ad affrontare, con 
audacia che poteva sembrare temersrietà ma 
pur con metodo di mirabile naturalezza. tutte 
le asperità e tutte le insidie che offre. sotto 

l'apparente suo livellamento, Fimmenso mare 
erboso che circonda F Urbe. 

In breve, fra i discepoli si staccavano altri 
maestri: e da quelle assidue, tenaci. faticose 
prove ripetute ogni giorno dall'autunno alla 
primavera, germogliasa la bella fioritura di 
altre celebrità dell ippica militare, i cui nomi 
hanno corso con continua ammirazione fra 
if nostro pubblico. е non di rado anche fra 
quello di paesi stranieri. Bianchetti, Acerbo, 
Solaroli, Agazzotti, Fenoglio... раге ancora 
ieri, e li vedevamo passar di rischio in ri- 
schio, di trionfo in trionfo. in mezzo agli ap- 
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plausi di tanta gioventù che li ammirava с 
che li invidiava. E son tutti morti! Si direbbe 
che un destino maledetto abbia liaccato anzi 
tempo quella superba legione di equiti. per- 
fetti. Strappati a noi da un morbo crudelis- 
simo o caduti sul campo dell'onore, раг che 
debbano rimpiangere in fondo alla tomba 
tanta eroica virtà che oggi avrebbero potuto 
dedicare alle fortune della Patria! 

Chi non ricorda le belle adunanze ove, nel 
primo sole di aprile, quelle ferree volontà si 
misuravano coi più rinomati cavalieri d'altri 
eserciti, nelle gare più ardue che si potes- 


sero immaginare? Uficiali inglesi, francesi, 
belgi, russi, bulgari, giapponesi, spagnuoli, 
imprendevano con curiosità, talvolta un po 
i inquieta, questo pellegrinaggio verso la pa- 


Tor m Quinto. — Gli allievi al salto 


Tor pi Quinto. — La grande discesa. 


lestra perigliosa della nostra virtuosità eque- 
stre, e concludevano immancabilmente, e 
spesso con bella lealtà, che avevano molto 
da invidiarci. Trovavano problemi formida- 
bili da risolvere, così nei percorsi di cam- 
pagna come nelle difficoltà artificiali dei re- 
cinti preparati, ¢ v'incontravano uomini di 
insuperata maestria, gagliardi, fortissimi, 
singolarmente azzardosi, о capaci di squi- 
site agilità, di finezze indescrivibili, dotati 
di quelli specie di istintiva armonia col ca- 
vallo che si chiama appunto il senso del ca- 
vallo. Più volte m'è occorso di sentir dire 
da espertissimi nell'ippica internazionale, che 
i concorsi annuali di Tor di Quinto, come 
avvenimento equestre, meritavano la stessa 
considerazione delle grandi riunioni classiche 
di Epsom, о di Longchamps. Ed era vero, In 
nessun'altro paese accadeva d'assistere a prove 
così complete e difficili in ogni loro parte. 
I Campionati del cavallo d'arme di Francia 
e del Belgio, e le gare d'ostacoli di Londra 
e di Parigi, non erano mai arrivati а racco- 
gliere in un unico cimento altrettanta resi- 
stenza, audacia e sapienza. 

Tor di Quinto era diventato man mano un 
clemento simpaticissimo, essenziale, della vita 
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romana. È giovani ufficiali che, dopo il corso 
di Pinerolo, venivano a cercarvi il perfezio- 
namento, raccoglievano in quei rapidi mesi 
di duro lavoro, tesori di gioconda attività il 
cui ricordo sembrava destinato ad accompa- 
gnarli, con una punta di dolce nostalgia, per 
tutto il resto della carriera. L equitazione 
nella campagna romana ha un lato di poesia 
che si rivela a tutti gli spiriti, anche ai più 
modesti. Grandi artisti, come Gabriele ФАп- 
nunzio od Aristide Sartorio, ne hanno assi- 
porata tutta la magica voluttà, eternandola m 
uno squarcio di prosa o in un acquarello fi- 
nissimo: ma anche senza possedere la sensi- 
bilità eccezionale dei loro ingegni, quanti 
cuori giovanili hanno palpitato, fors incon- 
sapevoli, dinanzi alla stessa fonte di gioia! 

Gli ufficiali che seguivano i corsi della 
scuola di cavalleria, si può dire, vivevano a 
Tutti i giorni, senza posa, nelle 
ghiacce giornate di tra- 
montana o nell'uggia della 
fitta pioggia invernale, le 
balde schiere scendevano 
dalla collinetta. solitaria 
e s'allontanavano per le 
praterie. Eran galoppate 
militari, tagliate dal sal- 
to delle macerie e delle 
staccionate, dal passaggio 
di fossi profondi o dalla 
discesa di chine vertigi- 
nose; eran giri intrecciati 
nella bella pista in mezzo 
a cui sorgono le monta- 
gnole di pietra aspra e le 
gabbie insidiose: eran lun- 
ghe peregrinazioni con la 
caccia a cavallo presso le 
tombe della via Appia o il 
placido specchio del lago 
di Bracciano; comunque, 
dalla mattina presto altra- 
monto, la diligente fati- 
ca degli istruttori andava 
temprando così il buon 
acciaio della nostra caval- 
leria. 

Tutto questo sembra ora 
perduto, come in un so- 
gno; e mentre sui declivi 
della scuola, ove già s'ag- 
giravano le folle vivaci de- 
gli spettatori, ove passa- 
vano i Sovrani con lo Sta- 
to Maggiore e tra lo scattar 
delle Kodaks cinguetta- 
van tutte le eleganze fem- 
minili, pascolan gliarmen- 
ti o discende roteando il 
volo dei corvi, l'anima si 
chiude in un rimpianto 
che non ha parole. 

Ricorda forse la maschia 
persona di Federico Ca- 
prilli, che oggi avrebbe 
atteso impaziente Гога fa- 
tale per condurre i suoi 
prodi alla carica del nemi- 
co sconfitto? O richiama il 
sorriso gioviale di Giorgio 
Bianchetti, quasi ascoltan- 
dolo anche una volta de- 
clamare, ritto sulle staffe, un canto italico del 
Carducci? O Marino Caracciolo, caduto со! 
suo ostinato ardore nei primi giorni di guerra 2 
O Gaspare Bolla piombato da un cielo di pro- 
cella, col suo velivolo, ai piedi del Carso? 

Ma il rimpianto trae ragione da un altro 
pensiero anche più amaro. Tutto il magni- 
fico lavoro dei nostri grandi cavalieri è forse 
stato vano. La guerra moderna, almeno sui 
confini d'Italia, distrugge la cavalleria. La 
pura aspirazione di tanti giovani che, inse- 
guendo al galoppo i fantasmi dell'Agro feb- 
brile, credevano di apparecchiarsi ad affron- 
tare un giorno con la sciabola in pugno Ге- 
terno nemico, è crollata, senza probabilità di 
risorgere. S'illudevano di poter guardare il 
nemico negli occhi, e son condannati a in- 
sidtarlo di sotto terra; vagheggiavano di spez- 
zarlo con la furia d'un impeto serrato, e lo indo- 
vinano appena dietro il profilo delle trincee 

Tor di Quinto par che pianga adesso nei lun- 
ghi silenzi gli agili centauri che lo hanno abban- 
donato ; e il Tevere, che lento gli passa accanto, 
pare che rechi verso l'infinito mare l'eterno 
sospiro di memorie piene di malinconia. 

Rouro GALLENGA 
Deputato, 


cavallo. 


(Fotografie Lucrhesit 
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LE NAVI DA GUERRA PERDUTE DAI DUE GRUPPI DI BELLIGERANTI DALL'AGOSTO 1914 AL 31 MARZO 1916. 


1. Bluecher. 4. Yorck. 


7. Mainz. 


2. Scharnhorst, 5. Prinz Adalbert, 8. Koln. 


1. Audacious, 
2. Triumph. 
3. Bulwark, 
4. drresistible. 


5. Оссап. 
6. Argyll. 
7. Good Hope, 
8, Formidable. 


Le 


10. 
11. 
3. Gneisenau. 6. Friedrich Karl. 9. Emden. 12. 


PERDITE 


Dresden. 


ә. 


Nürnberg. 
Barbarossa. 


Majestic, 


DEG 


13. Mejidieh. 
14. Messudyeh. 
13. Naiserin Elisabeth, 


Le 


15, Monmouth. 
11. Cressy. 
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, Aboukir. 
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13, Hogue. 
14. Goliath 
©. Hawke 


16, Benedetto Bris. 


16. Zenta. 19. Leipzig. 
17. Bremen. 20. Arradne. 
15, Koenigsberg. 21. Undine. 


QuaDpRUPLICE. 


URCHIA. 


22. Jaguur. 
23. Шах. 
21. Tiger. 


. Fabachino. 
. Jeintchug. 


Hermes, 
Аарне» 


2. Luchs 
ai, Curmicratt. 
27. Albatros. 


25. Hela. 


29. Kaiser Wilhelm der Grosse. 
30, Cap Trafalgar. 


Casabianca. 


. Lien Gambetta. 
(Arethusa. 
. Amiral € harnior. 


I. 
Le ragioni di un grande passato. 


Non si può mai sorridere della Storia. 
Quando taluno dice: « è inutile volgersi in- 
dietro, meglio è guardare innanzi, sia pure 
nel mistero », costui non dice cosa compiu- 
tamente giusta. E necessario invece — sempre 
— farsi del passato una chiara esperienza, per 
poter guardare l'avvenire con più fermi occhi. 

Ed ecco che — se del monito non sha cura 
— la Storia si propone di svegliare i dor- 
mienti. È nell'andar del mondo una fatalità 
di ritorni, un ripetersi di tragedie nuove sulla 
trama di vecchie tragedie: con voci di cori 
or più possenti, or più lievi; con protago- 
nisti or più nobili e giganteschi ora meno. 
Nella vita degli uomini si riscontrano Eschilo 
e Shakespeare pel pianto, Aristofane e Me- 
nandro per la gaiezza: ancora il dramma e 
la commedia hanno gli stessi attori e le stesse 
parole. 

Più grave, più salda, più solenne è la coin- 
cidenza per la vita delle Nazioni. Qui la sorte 
non è singola, non va sola o in comitiva 
breve verso la morte o il rinnovamento, verso 
il fastigio o la bassura: ma cinge di sè interi 
popoli, ed i suoi giorni sono talvolta secoli 
in cui s'alternano la. grandezza e la deca- 
denza di terre vaste, di città illustri, di gene- 
razioni infinite, Giustamente questi giorni 
secolari la Storia misura e vigila. Essa ne 
chiude il volgere in certi suoi limiti segreta- 
mente armonici. Per questi immensi giorni 
un'ora scocca poi, che è fulminea, ove essi 
precipitano e si risolvono, come se un conge- 
gno scattasse improvviso. Non diversamente 
avviene per certe lente decomposizioni di 
polveri che determinano lo scoppio e la vam- 
pa. Solamente nell'ora che scocca non è di- 
struzione. Come dopo lo scatto la corda tesa 
dell'arco ritorna alla sua dirittura iniziale 
ancor vibrando e ronzando, così la linea del 
tempo ritorna ad un suo punto di partenza 

che il meccanismo della Storia le impone e 
vi si assetta, per poi staccarsene lentamente 
di nuovo. Vi torna però, recando quanto ha 
acquistato nel viaggio terminato. e con tale 
fardello riparte pel viaggio nuovo. 
Tanto, le strade. sono sempre le stesse! 
ж 


П mondo dunque — mondo: quest’ Europa 
tormentata che soffre, s'agita e si dilania, non 
altro — è tornato con la sua vita ad un punto 
di partenza. Quando pareva regolato, defi- 
nito, quasi immutevole, s'è disgregato in un 
caos sanguinoso. Nella calma che scenderà 
domani єзї cimiteri innumerevoli e sulle spe- 
ranze soddisfatte o esasperate sarà chiuso il 
principio del suo sviluppo futuro, della sua 
futura tragedia. 

È in tutto questo una meravigliosa bellez- 
za. In questo formarsi di giovani o ringiova- 
nite fortune, in questo brontolio di avidità 
deluse, in questo pro- 
tendersi di mani al Н 
riacquisto е alla рге- 
da, è l'eterna vicenda 
dei popoli che si гі- 
pete с rinverdisce. La 
grandezza del momen- 
to è tale che gli occhi 
umani la fissan nel vol- 
to con l'istesso abba- 
gliato spasimo di quan- 
do fissano il sole. E 
non reggono alla prova. 

Or tra le Nazioni che 
Гога improvvisa ha гі- 
condotto ad uno dei 
punti di partenza da 
cui movano strade mi- 

gliori, quella a cui do- 
vrebbe essere offerta la 
sorte più ambita è VE 
talia. EV Halia, tra csse, 
«he possedendo una 
maggiore nobiltadipas- 
sato, che la solleva al 
di sopra di tutte. e in- 
numerevõli bisogni pei 
suoi figli che non tro- 
vando la ricchezza pres- 
56 i focolari paterni la 
cercano altrave sotto 
stranieri cieli, ha diritto 
al piu largo compenso 
рег la рема che volon- 
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Sillyum. - Torre della città antica. 


Eleusa Sebaste. - Arcate dell'acquedotto romano. 


tariamente sè imposta. E l'Italia l'unica che 
su tutte le vie di fortuna del mondo antico e 
nuovo può ricalcare orme giù impresse nella 
terra e nella pietra, talora con tanta profon- 
dità lasciate, da fare impraticabile il cammino 
ad altri che non sieno i suoi esperti piedi. 
E la Storia ha voluto porla al principio di un 
periplo augusto. 

L'ha posta ov'era già stata due volte: con 
Roma, irraggiungibile esempio di grandezza 
e di dominio: con Venezia, figlia di Roma, 
Signora di quel possesso « del quale nessun 
altro maggiore si conobbe mai, dopo quello 
di Dio ». Innanzi ad essa sono ancora le vie 
dell'Oriente, le vie dell'Impero mediterraneo. 

Coincidenza. Quando la Repubblica si de- 
cide a sviluppare il suo programma imperiale 
d'Asia pensa prima ad assicurarsi le spalle 
ed il fianco più vulnerabile. Chiude i valichi 
dell'Alpe, conquista l'fstria e conquista la 
Dalmazia che da quel tempo resterà sempre, 
malgrado tutto, una terra romana. L'Adria- 
tico diventa un mare chiuso e tranquillo ove 
in pace poteano costruirsi coi tronchi ta- 
gliati nei boschi di Curzola e d'Albona, c nella 
pineta ravennate, le grandi flotte di guerra. 

Fiorita Venezia, non per nulla la Serenis- 
sima faceva incidere sui plinti che adornano 
la fronte della Chiesa di Santa Maria Zobe- 
nigo le piante di Roma, madre immortale, 
di Spalato e di Zara 
gemme della terra dal- 
mata, di Corfù senti- 
nella dell'Jonio e di 
Candia «antemuraledel 
Levante e propugna- 
colo della Cristianità». 
Era in queste figura- 
zioni racchiusa l archi- 
tettura del" Dominio di 
San Marco sulle terre e 
sull'acque: era questa 
architettura parte vita- 
le del grande edificio 
romano crollato. 


Coincidenza. Oggi 
l'Italia combatte la sua 
guerra per il dominio 
dell’ Adriatico e per 
l'Impero del Mediter- 
raneo. Ancora il pro- 
gramima è uguale a 
quello che i Padri con- 
cepirono tra le pendici 
del Campidoglio e del 
Palatino più che due 
secoli innanzi alla na- 
scita di Cristo. Pro- 
gramma che poggia su 
questi capisaldi: соп- 
quista della frontiera 
alpina sul Brennero; 
riacquisto dell'Istria fi- 
no alle Giulie consa- 
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la sua forza, da coloro che reggona i destini 
dell'Italia in questa ora che può dirsi di sr- 
costruzione. 

Non indugiamo allora. Ariniamo le navi: 
sciogliamo le bandiere al vento. Le ragioni 
del grande passato, sieno quelle dell'avvenire 
grande. 

Ragioni — non poche nè lievi. — Roma 
pel suo bisogno: Venezia, Genova, le minori 
repubbliche marinare, i banchieri Horentini 
più pel bisogno degli altri. Roma per la sua 
missione divina, per la sua immensa fatalità 
d'espansione e di civilizzazione, pel suo di- 
ritto e pel suo prestigio. Venezia, Genova, 
Bari, Amalfi, Pisa, i fiorentini, i Savoia per 
la mediazione delle comunicazioni e degli 
scambii delle riechezze tra il continente Eu- 
ropeo c il dolce Oriente. Le flotte cominciano 
col portar Crociate іп lerrasanta e finiscono 
col riportar mercanzie. 1 porti italiani diven- 
gono scali ed empori. Da Venezia i prodotti 
Levantini, attraverso Ratisbona ed Augusta, 
passando pel Tirolo o per Villaco, salgono a 
Norimberga, raggiungono le città fiammin- 
ghe, si spingono fino alla Svezia с alla 
Russia o, deviando, appaiono sui mercati 
di Pettau e di Vienna. Da Zara, da Spa- 
lato e da Ragusa, con minor grandezza di 
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crate da Cesare: riacquisto della Dalmazia 
fino alle Dinariche, e sul mare le isole in- 
numerevoli: predominio in Albania con la 
padronanza di Valona e la vigilanza sul Jo- 
nio. Reso l'Adriatico un mare esclusivamen- 
te italiano, golfo d'adunata delle flotte mer- 
cantili che salpano da Venezia; che а Тгіс- 
“Ее inalberano la bandiera vermiglia con Га- 
labarda d'argento; che sbucano caute dal 
canale (di Farasina calando giù da Fiume: 
che a Zara, a Sebenico, a Spalato diocle- 
тіапса issano il gonfalone azzurro coi leo- 
pardi d'oro: che dai moli di Ravenna e d’An- 
cona, di Bari e di Brindisi si staccano fu- 
mide e anelanti all'aperto orizzonte, riavuto 
questo grande golfo costituzione dell'Impero 
italiano di Oriente sulle coste dell'Asia Mi- 
nore, ove il nostro diritto è più forte e non 


contrasta col diritto degli altri. Da Smirne 


Аала. - 1 monti d'Asia e il fasti 


funzioni, inondano la Bosnia e la Bulgari. 

Le ragioni son dunque nella necessit 
rica della nostra razza e nella positura geo- 
grafica della nostra terra. Necessità storica 
di predominare nel Mediterraneo riapparzit е 
riatfermata costantemente attraverso i secoli: 
positura geografica che rende la penisola ita- 
lica simile ad un grande braccio portuense 
proteso nel mare, nel punto ove convengono 
le vie del più cospicuo trafiico mondiale, le 
vie che allacciano VEuropa alla Cina, al Giap- 
pone, alle Indie, alle Coste africane, alle rive 
dell'Asia romana, a Salonicco ed a Costanti- 
nopoli. 


Prestigio nella storia. ricchezza nel traf- 
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ad Alessandretta spazia il desiderio della gio- 
vinezza italica. Laggiù ove i porti son pro- 
fondi, ove le vie del trallico, dopo aver corso 
le piane e le montagne del continente favo- 
loso in cui le ricchezze hanno una lor seco- 
lare cuna, muoiono sui litorali che le vesti- 
gia della civiltà nostra rendono sacri alla 
nostra cura, laggiù è l'avvenire della Patria. 

L'ora del nostro ritorno è suonata. Non 
indugiamo іп una vana attesa, quando l'av- 
venire ci chiama con la sua voce più forte. 


Pare un sogno: ed е una realtà. Una realtà 
imperiosa, tormentosa, acuta. Ed anche con- 
solatrice: poichè non è possibile ch'essa non 
sia intesa con tutta la sua gravità e con tutta 
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fico. Anche la conquista di Roma. d'altra 
parte si trasformò automaticamente, quando 
avvenne, in penetrazione commerciale. Non 
invano ho ricordato altrove che i centomila 
cittadini romani ssinati dalle orde di Mi- 
tridate, nella ribellione che questo barbaro 
osò levare contro la grandezza della Repub- 
blica, eran quasi tutti mercanti o coloni. 
НЕ i segni di civiltà e di fasto che nel- 
permangono con la 


l'Oriente Mediterraneo 
loro testimonianza solenne son quasi tutti 
nostri. Romani da Smirne ad Alessandretta : 
affacciati talvolta sull acque come il grande 
mausoleo di Adalia, rotondo al pari del Se- 
polcro di Cecilia Metella е conr'esso coronato 
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| di merli: perduti tale altra in mezzo a de- 
serte pianure o nel folto di antichissime bo- 
scaglie come quel Tempio di Ercole scoperto 
dalla nostra missione archeologica nel luogo 
della scomparsa Lagon, imponenti come nelle 
città morte di Side, di Eleusa Sebaste, di 
Syllium, di Termesso, di Aspendos. 

Оһ, come parlano al cuore le torri solita- 
rie. le colonne spezzate, le mura ruinate nel 
groviglio fitto dei rovi, le iscrizioni, gli archi 
degli acquedotti aperti sotto il cocente sole! 
Ed ecco che movendo verso essi tutta la via 
è seminata d'altre memorie, se non ugual- 
mente maestose, infinitamente care all ani- 
ma nostra. Sono le castella dei Veneziani с 
dei Genovesi, le belle rocche speronate sul 
mare: e quando si sia lasciato l'approdo è il 
ricordo degli Amalfitani ad Antiochia, è il 
castello di San Giorgio tra Erzerum e Trebi- 
sonda intorno a cui forse accampano oggi i 
cosacchi della Santa Russia, ancora sono le 
strade carovaniere che da Isso, da Tabris 
moveano verso l'Asia profonda a raggiunger 
l'Eufrate per calare verso i mercati di Bag- 
dad lontana. 

Non indugiamo. Armiamo le navi: scio- 
gliamo le vele al vento. Noi le conosciamo 
tutte le strade dei mari e delle terre. Sui 
mari e sulle terre è l'impero dell’Italia nuova. 
Per le istesse ragioni del nostro grande pas- 
sato noi abbiamo la sacra necessità di un 
avvenire grande. 

In qual guisa? 


Roma, marzo del 1916. 


TOMASO SILLANI. 


LA GUERRA D'ITALIA. 
(Dai Bollettini Ufficiali). 
L'avanzata dal 10 al 16 aprile. 


41 Aprile. - Nel tratto del fronte tra Valle d'Adige 
e Valle Sugana il nemico ha aperto il fuoco con 
nuove batterie di grande potenza efficacemente con- 
trobattuto dalle nostre. Tiri aggiustati delle nostre 
artiglierie produssero vasti incendi nei pressi di 
Calceranica (Lago «di Caldonazzo) е danneggia- 
rono gravemente il forte di Luserna (A/o Astico). 

Sull'/sorrzo anche ieri (10) si ebbe intensa atti- 
vità delle artiglierie, e lungo tutto il fronte, ѕре- 
cialmente sulle alture a zord-ovest di Gorizia. 

Sul Carso colonne nemiche, che si dirigevano su 
Oppacchiasella ed Hudilog, furono bersagliate dal 
nostro fuoco. 

La notte sul 10, idrovolanti nemici lanciarono 
11 bombe su Grado. Nessuna vittima e danni іп- 
significanti. 

12 Aprile. - In Valle di Ledro, con metodiche 
operazioni offensive, migliorammo la nostra occu- 
pazione sulle alture a settentrione del Rio Ponale, 
tra Valle di Concei ed il Garda. Col consueto ef- 
ficace appoggio delle artiglierie le nostre fanterie 
espugnarono una forte linea di trinceramenti e di 
ridotte lungo le falde meridionali di Monte Parì e 
Cima d'Oro e sulle rocce di Monte Sperone. I 
presidi nemici, dopo aver subìto gravi perdite, fa- 
voriti dal terreno, riuscirono a ritirarsi. Tuttavia 
furono da noi presi una ventina di prigionieri. 

Continuarono ieri (11) intense azioni delle arti- 
glierie nella zona tra Adige e Brenta, alla testata 
del But, sul Fella e lungo l'Isonzo. 

Tiri efficaci di nostre batterie impedirono all'av- 
versario di restaurare il forte di Luserna (А/О 
Astico) е distrussero depositi di rifornimenti in 
Santa Caterina e Uggowitz (Valle del Fella). 

13 Aprile. - In Valle di Ledro la notte sul 12 il 
nemico, con improvviso e violento attacco, riuscì 
ad irrompere in una parte delle trincee da noi con- 
quistate sul Monte Sperone. La sera del 12, dopo 
intensa preparazione delle artiglierie, le nostre truppe 
contrattaccarono riuscendo, dopo accanita lotta, a 
riconquistare le posizioni ed a compiere nuovi pro- 
gressi sulle balze del Monte Sperone. 

In Walle Sugana, in piccoli brillanti scontri, le 
nostre fanterie presero al nemico 22 prigionieri, dei 
quali 2 ufficiali. 

Nella Conca di Plezzo la notte sul 12 l'avver- 
sario assali in forze le nostre posizioni di Ravnilaz. 
t 


rrestato dapprima dal nostro fuoco. fu poi con- 
rattaccato e respinto. Uguale sorte subi un tenta- 
tivo del nemico di irruzione sullo Javorcek. 

Sul Carso nostri arditi drappelli, avvicinatisi alle 
trincee nemiche tra San Michele е San Martino, le 
sconvolsero con lancio di bombe e di tubi esplosivi. 

Continuarono lungo tutto il fronte duelli di arti- 
glierie. Le nostre provocarono nuovi c gravi danni 
nel forte di Luserna, incendi nella zona di Caldo- 
nazzo e dispersero una colonna nemica in Valle 
Lepenja (опо). 

41 Aprile. - Nella zona dell'Adamello, imperver- 
sando forte tormenta, arditi nostri riparti attacca- 
rono il giorno 11 le posizioni nemiche sulla cresta 
rocciosa di Lobbia Alta e Desson di Genova emer- 
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Alla sera del 12 le posizioni erano completamente 
espugnate e subito rallorzate dai nostri. Furono 
presi al nemico 31 prigionieri tra i quali un ufticiale 
ed una mitragliatrice. 

Nella Conca di Plezzo la notte sul 13 il nemico 
rinnovò l'attacco contra le nostre posizioni di Rav- 
nilaz, ma fu ancora respinto. 

Sul Mrzli (Monte Nere) un attacco iniziato dal- 
lavversario nella mattinata di ieri (13) si prolungò 
per tutto il giorno con alterne vicende. A sera le 
nostre truppe, con ultimo vigoroso assalto, appog- 
giate da tiri efficaci. delle artiglierie, ributtarono 
definitivamente il nemico dalle contrastate trincee. 

15 Aprile. - Sulle posizioni conquistate al nemico 
nella zona dell'Adamello le nostre truppe si im- 
padronirono di una seconda mitragliatrice; una terza 
fu distrutta dal nostro fuoco de rtiglierie. 

Continuano i duelli delle artiglierie nel tratto di 
fronte tra Valle Giudicaria e Valsugana. Granate 
lanciate dal nemico appiccarono incendi nelabi- 
tato di Prezzo (Chiese). In Valsugana il giorno 12 
le nostre truppe espugnarono con brillante attacco 
la posizione di Sant'Osvaldo ad ovest del torrente 
Larganza. Furono presi al nemico 74 prigionieri fra 
i quali tre ulliciali. Nella gior del 13, nonostante 
il fuoco dell'artiglieria avv a. la posizione fu 
dai nostri saldamente rafforzata. 

Nella notte sul 14 un piccolo attacco sul Javor- 
сей fu prontamente respinto. Tiri delle nostre bat- 
terie sconvolsero una ridotta nemica sulle cime del 
Monte San Michele. 

16 Aprile. - Attività delle artiglierie с movimenti 
di truppe nemiche nella zona fra Valle Lagarina 
e Valsugana. Furono respinti piccoli attacchi del- 
l'avversario contro le nostre posizioni di Soglio d'A- 
spio e di Milegrobe (A/to Astico). 

In Valsugana obbligammo il nemico a sgombrare 
dalla posizione di Monte Carbonile a sud-est di Le- 
vico, che manteniamo sotto i tiri di interdizione 
delle nostre artiglierie. 

In Carnia duelli delle artiglierie lungo il tratto 
di fronte dall'Alto Degano all'Alto But. 

Sul Mrzli nella notte sul 15 Гаухегкатіо diresse 
innocue raffiche di mitragliatrici e di fucileria con- 
tro le posizioni che aveva invano assalito il giorno 13. 

Sul Carso ardite irruzioni delle nostre fanterie ad 
est di Selz e di Monfalcone ci procurarono il possesso 
di nuove posizioni avanzate. Furono presi al nemico 
una ventina di prigionieri e cassedi munizioni chombe. 
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Kosheni di Sir Roland, vincitore del 
Derby Reale di L. 50 опа. (Fot. G. Ferri). 


1135." Derby Reale alle Capannelle è stato corso 
‘anno il 13 aprile, Molto pubblico: sei puledri in 
gara: ЖөзЛелі (Blackburn), Hamisi (Taddei), Flower 
Hav (Orsini), Orzavasso (Rossi), /dolo (Woodland), 
Mandron (Davis): osi San Marco di sir Black- 
ante fu decisa sul palo, net- 
tamente, per la scuderia di sir Rholand con Kesheni, 
che tagliò primo il traguardo, seguito a mezza lun- 
ghezza da //amisi che strappò per una tes 
condo posto a Flower Bor del comm. Mod 
1 /dolo di Guastalla: 5. Мапағоп di Chimelli ; ul- 
timo Ornavasso di Guastalla. Tempo 2 38", 

Il conte Felice Scheibler, proprietario dei due 
primi arrivati, fu molto festeggiato. 


ALLE MAMME. 


Una delle più spiccate  notabilit mondiali in 
Pediatria, in una sua lezione davanti a numerosis- 
Simi studenti e medici così diceva: 

«il bimbo è grasso il bimbo è malato; il bimbo 
«è secco il bimbo è sano». Infatti non è la mag- 
giore pinguedine quella che fa il bimbo sano e ro- 
busto. Le mamme alle quali sta a cuore la salute 
dei loro figliuoli debbono occuparsi seriamente е 
specialmente nel periodo che corre dalla prima 
dentizione all'adoloscenza, che il loro bimbo sia 
veramente robusto senza eccessivamente preoccu- 
parsi di costringere il figliuolo, ad età indebita, a 
studii che, se da un lato lusingano l'amor proprio 
delle mamme perchè i proprii figliuoli in presenza 
dí persone, papagallescamente espongono cose che 
solamente ad orecchio hanno imparato, dall'altro 
danneggiano la salute del figliuolo che in quel pe- 
riodo difficile deve sviluppare più il corpo che Гіп- 
telletto. 

Uno dei ricostituenti più indicati ai bambini spe- 
cialmente in questo periodo è Г Eutrofina, la cui 
formula fu approvata dal chiarissimo prof. Luigi 
Concetti, direttore della Clinica Pediatrica della 
R. Università di Roma, specialmente quando si ado- 
peri in quei casi nei quali è necessario potente- 
meme l'attività e la. nutrizione delle cellule e con 
esse il ricambio quando è un po'depresso е un 
ро impoverito. 

L'Eutrofina è anche un ottimo stimolante del 
sistema nervoso, così facilmente compromesso nei 
bambini, negli stati cachetici, aumenta J'emaoglo- 
bina e i corpuscoli rossi del sangue, eccita Tatti- 
vità del midollo delle ossa che è la sorgente natu- 
rale dell'ematopoiesi. L'Eutroflna che viene prepa- 
rata da uno dei nostri Istituti italiani è tale e così 
gradita al palato dei fanciulli, tanto che non solo 


dev'essere la preferita delle mamme, ma può for- 
mare la vera delizia dei bambini. 


MILANO. 11222: Cat ilo, C, 
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ESPOSIZIONE D'ACQUERELLI A MILANO. 
Опа raecolta di primavera, che ne ha la freschezza, 
E un hel successo, S'improvvisarono persino acque- 
rellisti coloro che finora non trattarono che la pit- 
tura a olio, come il gent fra gli stranieri. ЇЇ Sar- 
gent è, anche, paesista sicuro. Ma nè egli nè il No- 
mellini trattanoil vero acquerello, che non ammette 
sovrapposizioni di hiacche, di cromi.... Tutto fuochi 
di heng come il solito, e come sempre « perso- 
nale» i omellini. Un suo meri estivo. in 


campagna con quei toni squillanti ci dà sensazione 
della più violenta luce meridiana. Quetasi Virrita- 
zione visiva nei vasti acquerelli di Paolo Sala, 


il grande maestro del genere, nei quali la luce non 
è orgia, ma placida dominatrice. 1 suoi paesaggi 
sono condotti con larghi effetti pensati. F ci riposa 
Emilio Borsa, negli eleganti paesaggi, e nelle 
grigie meste prospettive. Il suo « Molo di Venezia» 
con l'acqua alta, che confonde rive, lastricato с la- 
guna, è una pagina preziosa di verità. II Weiss 
ci ritorna più forte. Fra altro, tratta vittoriosamente 
le onde spumeggianti, così difficili anche 
rello. | Ferrari, ch'è prospettico, si rivel: 
bile anche nei piani del paesaggio, e il Galli, che 
è ritrattista, anche in quelli d'una «diga» adria- 
tica. Non sembra forse che il Gola guerreggi con 
un nemico, trattando l'acquerello 2... Ma nelle sue 
violenze, fa vedere toni fini d'artista di razza. 
Antonio Piatti si scapriccia con un centauro, 
che, rapita una baccante, se la tras verso il 
cielo... Colorito un ро tabaccoso; fantasia più scul- 
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toria che pittoresca: pennellata energica, Sembrano 
ancor più diafane, nella vicinanza di quell'ebbro 
bestione, le due pioconde i ze dipinte dal Cas 

tinotti: alle quali fa riscontro Lu testa aristocra- 
tica d'una sognatrice del Bompard. Nell acque- 
rello, il Bazzaro porta il bel colorito robusto 
de suoi dipinti à olio. Valenti giovani si annun- 
ziano; e siano i benvenuti! M Fratino c disegna- 
tore solido, e, nello stesso tempo, inonda di poesia 
lunare vaporosa la facciata d'un bel palazzo sette- 
centesco.., Ma quanti dobbiamo dimenticare!... Non 
così dovremmo dimenticare le pittrici, Fiori, figura, 
Paesaggi, marine, prospettiva... trattano, sempre 
confidenti, tutto. Donna Egidia Brocca Ra- 
spini ha quattro impressioni di San Remo: dolci 
accordi duna bella melodia. к. FH. 


L? ILLUSTRAZIONE [TALIANA сос о sem- 
pre volontieri fotografie di attualita da 
professionisti e da dilettanti semprechè 
vengano inviate in tempe utile, cioè nel 
giorno stesso che si verifica l'avveni 
mento. Tutte le fotografie pubblicate ren- 
gono retribuite, e quelle ritenute inadatte 

| alla pubblicazione, restituite agli autori. 
| Chiunque possegga una macchina foto- 


buito dell'ILLUSTRAZIONE. 


| | grafica può diventare collaboratore retri- 


L'Hlustre Clinico Professore Senatore Achille De Giovanni, 


dell Università di Padova, 
Ditta Alberti di Benevento: 


così 


кегіуеуа recentemente alla 


« Sono lietissimo di ripetere per iscritto quanto le diceva 
“а voce: la Strega è per me un eccellente liquore. Non sono 
«ип consumatore di liquori: ma quando per qualche ragione 
«ne senta il bisogno, ricorro di preferenza al suo prodotto. 
«È una vera Strega: sa farsi desiderare e non nuoce інші. 


Firmato: A, Dr Соул. 


La Ditta GIUSEPPE ALBERTI di BENEVENTO 
è ForstiICE DELLE Case pi S. M. п. RE, pi 8. М. rs Rrasa Manin 


tn S. М.и 
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CamtoLo XXVI. 
In nome di Maria. 


— Che cosa mi è successo? che cosa è suc- 
cesso qui. sulla fronte? 

Ed Aquilino raccontò a donna Barberina 
con esattezza storica tutto quello che era suc- 
cesso, in quel tumulto, sino alla mezzanotte. 

— Quella ragazza, decisamente, è impaz- 
zita — disse donna Bärbera. 

— Deve essere come una legge naturale, 
donna Bärbera, perchè tutti, anch'io, andiamo 
impazzendo. 


Con quell'ematoma su la fronte, non era 
bello uscir di casa: tanto più che il braccio 
fu per qualche giorno obbligato al collo. 

Bobby volle um duplicato della narrazione; 
ed Aquilino la ripete. 

— Miss Edith si batteva bene? 

— Magniticamente, caro Bobby. Credo che 
abbia un'unghia, qualcosa di rotto, insomma. 
Oh, ma roba da nulla. 

— Lei ha preso dei bei pugni, professore. 

— Senza dubbio, caro Bobby. 

— Professore — disse gravemente Bobby, 
— se lei avesse imparato proprio bene Vuitsu, 
o lotta giapponese, invece di pigliarli li avreb- 
be dati. Non ha mai inteso nominare Puitsu 2 
Ah! una cosa sublime. Con un colpo di ma- 
no, zug, là! si mettono gli avversari in con- 
dizione da domandare misericordia: eli può 
anche ammazzare. Senza armi, ben inteso! Io 
lo farei imparare nell. «cuole invece del greco. 

— E una saggia osservazione la sua, Bob- 
Ьу; e quando sarò ministro, terrò conto della 
sua proposta. Ma che cosa ha da guardarmi 
tanto con quegli occhietti, Bobby? 

— Glielo devo dire? 

— Ma certo. 

— Lei mi pare felice di avere preso dei 
pugni. 

— Ma perché, Bobby? 

— Се un non so che nel suo volto.... 

— Се questo bernòccolo, infatti.... 

— Si, c'è il bernöccolo; ma c'è anche un'aria 
di felicità che si direbbe che lei ha mangiato 
il misterioso frutto del loto. Si ricorda, pro- 
fessore, quando lei mi spiegava la storia del 
delizioso frutto del loto, che non si sa bene 
che cosa sia? 
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Aquilino, infatti, sentiva il bisogno di gri- 
dare la sua felicità. 

Rispose: — Realmente, caro Bobby, sono 
felice di avere, l'altra notte, sperimentato 
le mie energie. lo non ho "mai dati pu- 
gni in vita mia, e credevo che se ne potesse 
fare a meno. Oggi vado mutando opinione. 

— Allora avevo ragione io a volere sempre 
bastonare Cettivaio.... 

— Può darsi, caro Bobby. 


E vi è stato un infelice poeta, Giacomo 
Leopardi, il quale osservò melanconicamente 
che la donna è del tutto inconsapevole dei 
magici effetti che ella induce sull'uomo con 
la ша bellezza, 

Vero è che Aquilino, trovandosi ora in 
belle condizioni di salute e di giovinezza, 
fece, invece, entro sè stesso più lieta osser- 
vazione, cioè che l'amore di miss Edith lo 
faceva cantare, quasi egli fosse stato un ro- 
signolo o un pocta. 

Anche Famore di donna Barberina lo aveva 
fatto cantare; ma era un’altra canzone. Dun- 
que ogni bella donna possiede una sua forza 
di ebbrezza per cui l'uomo eleva al cielo la 
sua canzone? Gran felicità sarebbe allora per 
l'uomo variare queste ebbrezze così deliziose. 

Forse perchè miss Edith era giovanetta e 
nuova, e il tempo era di primavera, certo 
Aquilino nella selva di sua vita elevava liri- 
che così ben snodate che egli stesso se ne 
meravigliava. 

Aquilino e miss Edith si davano ritrovo in 
una parte remota dei giardini della città ove 
erano grandi piante, ed un laghetto, su le 
verdi acque del quale i cigni andavano bian- 
camente gallezgiando. 

Ed anche miss Edith era musicale. 

Ella diceva: — Ги m'as désiré bien long- 
femps. 

— E perchè allora ? — domandava Aquilino. 

— Già, e allora perchè.... — ripete» 1 miss 
Edith. 

— Quella volta — diceva ella tutta gioiosa 
— ti ricordi? cette fois aprés la Vierge de 
fa mère, J'ai senti ton baiser s'épanouir sur 
та téte penchée.... E perchè allora non mi 
hai baciata? 

— Già, e allora perchè? — ripeteva Aqui- 
lino. 

Ma il motivo lirico di cui più ella si com- 
piaceva era questo: 

— Tu non credevi, di’! che io fossi una.... 
una good giri, una buona fanciulla.... 

Era un solo verso, ma era inebriante. 


Aquilino, invece, spiegava, davanti ai belli 
occhi estatici di lei, più vario canto. 

— Mia cara Edith, vedi come in quest'ora 
di primavera tutte le cose della terra e del 
cielo si compongono in pace. Senti la città 
che va spegnendo i suoi rumori; nessuna 
voce giunge рій fra queste piante, ed i tuoi 
occhi, o Editta, brillano dell’ incomparabile 
fulgore delle stelle. Non senti tu che noi 
siamo le più ricche, le più sovrane creature 
sotto quelle stelle che fra breve ora si ac- 
cenderanno lassù? Senza indagare quali im- 
purità sono nella mia vita; senza indagare 
tu chi sei, io chi sono; senza indagare che 
cosa sarà domani; senza domandare quali 
necessità spingeranno me e te; per quali vie 
dovremo camminare. Noi ci siamo finalmente 
incontrati. Avevamo i sensi e per molti anni 
non ci accorgemmo di questo delizioso amo- 
re. Ora i miei occhi vedono i tuoi, e tu 
vedi i miei, e le tue mani sono nelle mie, 
cosi senza parlare. O dolce amore senza 
domani, perchè l'immortalità non ci som- 
merge così, come le tenebre sommergono 
tutte le cose create? 

Ka 

Così cantava Aquilino davanti a miss Edith, 
senza che egli fosse pocta, così соте l usi- 
gnolo canta nella selva, come la selva si in- 
gemma di fiori al canto dell’ usignolo, come 
Гіпьейо splende e vola sui fiori, come l'an- 
tera apre i suoi incensieri, come il verme ara 
la terra: lavoro senza fine che noi non ab- 
biamo parola per nominare, che a volte chia- 
miamo vita, a volte chiamiamo morte. Ма 
chi sa come veramente si chiami? 
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Certo miss Edith ascoltava e capiva ben- 
chè Aquilino parlasse in italiano diffuso, e 
miss Edith parlasse in inglese, in francese e 
in brutto italiano; ma in amore ci sì intende 
in ogni linguaggio, e, un tempo, ci si inten- 
deva anche in tedesco. 

Oh, povero ragazzo, Aquilino! Egli cantava 
così bene e gli pareva che tutte le cose create 
stessero, come miss Edith, intente ad ascol- 
tarlo. Ma no, povero ragazzo, alle cose create 
non importava proprio niente del tuo canto 
di rosignolo, se non in quanto esso ha fa- 
coltà di affrettare la deposizione di un uovo 
entro il nido. Nient'altro, nient'altro! 

ж 

— E se сі vedesse donna Barberina? 

— Se ci vedesse! Ma cosa importa anche 
se tutto il mondo ci vedesse? 


ROMANZO DI 


ALFREDO PANZINI 


Più sovente Aquilino si recava nel nido di 
miss Edith, cioè nel piccolo grazioso quar- 
tierino che ella aveva preso in aílitto. Un 
po’ trepidante, un po’ di nascosto vi si recava. 
Ma che gioia trovarsi lì! Non si stancava 
Aquilino di guardare quelle stanzette di miss 
Edith, che si venivano pudicamente vestendo, 
un poco per volta, delle prime masserizie. 

E talvolta, a testa china, egli era sorpreso 
lì, nell'appartamento di miss Edith. da que- 
sto pensiero: 

« Già, le cose stan `2 così. Far masserizia, 
fare il nido. Vivere n.1 nido. E poi? E da 
prima si è in due. Il protocollo della nostra 
vita porta che si dorma in un letto grande, 
nel quale si va a posare la sera ; e la mattina 
ci si sveglia quando la notte si dorme. Su 
quel letto anche si muore; prima lci, o prima 
io; o prima io e dopo lei. Su quel letto an- 
che nascono i figli. Ah, i figli! Ecco il frutto 
del canto di primavera. La fiorita del maggio, 
ohimè, è scomparsa. Quale legge or ci tra- 
scina? 

«I figli, perchè? Per chi, i figli? Per noi? 
per nostra consolazione? per loro? per una 
ecatombe, come in questi tempi? Chi ne sa 
qualche cosa di sicuro? Fuorchè l'ufficio di 
anàgrafe, nessuno ne sa proprio niente per- 
ché si creano 1 figli! » 

— Ma che hai, che hai, — gli chiedeva al- 

lora miss Edith, vedendo d'un tratto l'amico 
così pensieroso, — che hai, my sweet one, 
mio dolce amore? 
É, à, cara Editta, — diceva Aquilino ri- 
scotendosi, — che hai ragione tu. Va bene 
come dici tu: fu hai donato te a me, ed io 
ho donato me a fe. basta! Io sono, credi, 
un piccolo idiota! 

«Ah, è questo stupido uomo, che appena 
vede una paglia, pensa a fare il nido, a far 
le uova. Per il serpe che le verrà а suc- 
chiare? E questo stupido uomo! Tu sei ben 
più saggia di me!» 

Cosi pensava Aquilino nel tempo triste che 
tutta un'umanità fluiva, scompariva entro la 
guerra. Le generazioni fluivano verso la guer- 
ra. I figli non avrebbero più riveduto i padri. 
I gladiatori germanici erano discesi nell’an- 
fiteatro per combattere sino alla morte. Ai 
popoli d'Europa era necessario combattere. 


Ora avvenne che un giorno, in sul finire 
del giugno, Aquilino si sentì fermare da que- 
ste parole: 

— Non si salutano più gli amici? 

Guardò con occhi aperti: stupì: era un uf- 
ficiale, con una tunica nuova fiammante e due 
gambali lucidi come due tubi nuovi da stufa. 

Ma chi lo avrebbe riconosciuto? 

Era quel poeta Emme, che non credeva a 
molto cose, ma forse credeva nell' immortalità. 

— Come? lei ufficiale? 

— Dammi del tu. 

— Be, e come sci ufficiale? 

— Lo sono e basta! T'avverto che sto an- 
cora imparando il saluto regolamentare: Si 


AMARO RAMAZZOTTI 


(AMARO FELSINA RAMAZZOTTI} 
Il sovrano degli aperitivi-Di fama mondiale 
дорог pasti efficacissimo digestivo 
FI RAMAZZOTTI-MILANO = CASAFONDATA NEL 1815 


mette la mano.... Aspetta: ho qui in tasca 
il manuale: «si mette la mano di scatto alla 
visiera con le dita ben tese, e si batte un 
colpo di sproni in segno di omaggio». Ma 
questo poco importa. L'importante è che non 
mettiamo il piede in troppi falli. Ті saluto 
perché, in settimana, partirò per Peschiera, 
« forte e bell'arnese », come tu sai. 

Aquilino guardava con pupille non bene 
deste quella vigorosa giovane esuberante fì- 
gura che offriva così largo bersaglio. 

— Pare che tu veda in me un fantasma — 
disse il poeta. — Voleva andare a salutare 
donna Bàrbera, ma salutamela tu! Come mi 
sono divertito quella sera! Bada che è un'im- 
presa quella di far uscire il senatore dalla sua 
sedia olimpica! Diceva cose intollerabili ; ma 
tutt'altro che dissennate. 

E allora perchè tu vai alla guerra con- 
tro i Tedeschi? — domandò Aquilino. 

— Bravo! E quello che anch'io mi sono 
domandato. Perchè vado a fare le fucilate 
coi Tedeschi? Credi tu alla funzione storica 
della guerra? Io no! Le cose resteranno, 
su per giù, come prima. Credi tu che la 
guerra sia una cosa seria? Dev'essere una 
cosa seria, perché vedo che si muore. Pro- 
babilmente non é che un'enorme sofferenza 
іп tutti, orientata nella pazza insensibilità di 
pochi. Ma per il resto! Per mio conto, è una 
cosa da bruti. Credi tu agli eroi? Hai inteso 
il senatore: nomenclatura! con accompagna- 
mento di musica, qualche volta. Credi tu 
alle democrazie, spegnimóccoli di ogni alta 
fiamma? Ci guardiamo come gli Auguri an- 
tichi, eh? Allora mi sai dire perché io, per- 
chè tanti altri andiamo a farci ammazzare? 
Trento e Trieste! Sì, bello, ma non è suffi- 
ciente ragione. La grande Italia? Mi accon- 
tenterei dell'Italia. Odio contro la Germania? 
Certo un odioso popolo di colossali formiche 
che vuol ridurre cicale, grilli, rondini a si- 
stema di formiche. Eun fatto che io vado ora 
in guerra contro il colossalc popolo delle for- 
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miche. Bada però che anche questa non è una 
buona ragione per andarsi a fare ammazzare. 

Un'umanità organizzata a tipo lormica, pare 
il meglio agli occhi di tanti, anche non ger- 
manici. Oggi la gira così! 

Homo, animal iMògicus! Va, disfa, rifà, c 
poi? Qualche cosa deve pur fare per consu- 
mare i secoli. Volevano, quei signori, sgras- 
sare l'Inghilterra? Forse avevano ragione. E 
allora? Per me è una causa imponderabile. 
Chiamiamola Sacramento. Ma sarà bene non 
far guerra col Sacramento! E quello che io 
sento, mi pare che lo senta anche il popolo, 
perché il popolo italiano è un popolo che 
se anche bestemmia, ha ancora della reli- 
gione; e benchè il popolo d'Italia sia un ро’ 
straccione, è un popolo di cavalieri. E benchè 
l'Italia sia la patria del troppo cloquente Dot- 
tor Balanzone, molti vi sono in Italia che 
silenziosamente e virtuosamente operano sen- 
za paura. Cosi é! Facciamo la guerra perche 
siamo cavalieri, perchè abbiamo gentilezza. 
Semplicemente! 

— E le Muse? — domandò Aquilino. 

— Le Muse le ho ignominiosamente re- 
spinte. Esse ci hanno dilettato anche troppo! 
Peró ieri sera ne venne una e per carità, su 
la punta della spada brunita, mi ha pregato 
di accettare questi duc versi. 

Ed il poeta in mezzo alla via, con voce di 
metallo, come batte la grandine, disse: 
Batti sul Cesare folle, distrüggine il seme, о Signore, 
Cristo risorto, percuoti chi uccise entro noi Ia pietà. t 


Ciao! Se i Lanzichenecchi del Nord non 
mi foreranno il v.atre, verrò poi a combat- 
tere i Lanzichenecchi qui in Italia. Salutami 
donna Barberina, e un bacio al bimbo. 


Ed Aquilino si vide solo in mezzo la via. Gli 
pareva di vedere il sano cuore di quel poeta 
| palpitar rosseggiante nel mezzo del petto. 

! Questi versi sono del nobile poeta e, oggi, soldato Luigi 
| Siciliani 


E aveva pur fatto Та cura di Mitiidate? 


Ма quando i giorni furono picni, anche 
Aquilino fu travolto da quella religione o ele- 
vazione. Vestiva Гама militare e lo spec- 
chio gli rimandava la immagine con Гарно 
militare. Era realmente іш. Era anche Іші 
cavaliere, « Volete essere mio cavaliere » gli 
aveva pur chiesto miss Edith. 

Bobby aveva voluto vestire l'assise del gio- 
vanetto-esploratore; saltava al collo di Aqui. 
lino e gli diceva: 

— Portami Trento e Trieste! 

— In che modo? Per pacco postale, ra- 
gazzo mio? 

Bobby cantava per le stanze come un trin- 
guello: 

O Trieste, а Trieste del mio cuore, 
Ti verremo, ti verremo a Dherr! 

Chi gliela aveva insegnata quella canzone ? 

Ma ad Aquilino veniva su un groppo quasi 
di pianto. Caro, piccolo Bobby! Е quando 
Aquilino passava, gli apriva gli usci, e si 
metteva in posizione di олг 

— Non capisco però, professore, — diceva 
Bobby — perchè lei sia semplice soldato. Per- 
ché поп fa la domanda per passare ufliciale? 
Sa come sarebbe più bello! 

— Lo so, caro Bobby. Ma ti prego di pren- 
dermi per quello che sono. 


Ed anche con miss Edith, si era scusato 
se non si presentava nell'elegante assisa del- 
Vufliciale. — Cara Edith, l'ufficiale deve co- 
mandare, e рег comandare, bisogna sentire 
la missione. Ora io sento la necessità di fare 
come gli altri, di partecipare alia guerra. Ma 
la missione non li sento, cara Edith. 


Fra donna Barbera ed Aquilino erano se- 
guite scene dolorose e lunghe. Ella non vo- 
leva assolutamente: non voleva! Ah io 


Il costo del- 
la benzina è 
in continuo 
aumento. Potete diminuire 
il consumo montando il 


Carburatore 
ZENITH 


| Agenzia Italiana Carburatore Zénith 
6. CORBETTA Уын < 
Telefono: 43-84. 
=== Talegrafo: Corbetauro. 


MORROIDI 


si guariscono radicalmente con le ri- 
nomate PILLOLE SOLVENTI FAT- 
TORI e UNGUENTO ANTIEMOR- 
ROIDALE FATTORI. Effetto pronto, 
uso facilissimo. Scatola di 50 pillole 
Lire 2,50. — Vaso unguento Lire 2. 


In vendita da tutte le Farmacie. 


Propr. 8. FATTORI & C.- Milano. 


PRIMO SANATORIO ITALIANO 


Dott. A, ZUBIANI. = PIMETA di SORTENNA (Sondrio). 
Automobile nlla stazione di iA 5 
- nico Sanata- 


р ~Ù 
N 
E 


“% 
A 


NETTEZZA orus TESTA 


ISIENE DEI CAPELLI 


Flacone grandé 350 


piccolo 250 
5 FRANCO DI PORTO 


PROFUMERIA SATININE 
USELLINIE С?-МЦЯНО-/227222/25 


PRESSO TUTTI | PROFUMIERI DEL REGNO. 


AGENTE GENERALE PER L ITALIA 
В Coicoaic:i - М: амо - Via Serbelloni 9. 


Саза fordata пс1.7256. 


Per Mantenerci Sani 


Соте si guarisce radicalmente l'anemla. 


Come prevenire e quarire 1 bruciori alle 
palpebre, le irritazioni alle pupille 
evitando blefariti, oftalmie, acc. 


Igiene e cosmesi del seno. 
Denti sani ed allto puro. 
Come si guariscono 1 geloni. 


Come si previene ed arresta la caduta 
del capelli. 


Igiene della pelle. 
Bagni e cure estetiche della persona. 


Queste norme preziose utilissime indispensabii 


seno raccolte e svelte ampiamente пеН interes- 
santissimo cataleqo illustrato 


igiene e Bellezza 


Si invia GRATIS ai lettori e lettrici de 
L' ILLUSTRAZIONE ITALIANA. 


Facendone richiesta univanente al 


Pastificio Achille Antonelli & Comp. 


ША TOMMASINI-ANTONELLI-MAININI 
== BEDE IN VENEZIA ==> 


SPECIALITÀ PASTA per BAMBINI 


Laboratorio Ehimico Farmaceutico 
CALOLZIO (Prov. di Borgamo). 


mig imo 1» 3866050 di Firenze, АРА не тте freno 


Stampato su carta delle CARTIERE BERNARDINO NODARI, in Lugo di Vicenza, 


3 L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


è certo se morirò. Una vita discretamente 
felice la mia, cara Editta! Sapere che vi sono 
cattive azioni e non averne commesse di gravi; 
aver studiato da avvocato e non aver fatto 
l'avvocato: non aver dati dispiaceri nè a papà 
nè a тата, i quali non ban fatto а posta a 
mettermi al mondo. Cara fanciulla, io con- 
serverà il profumo dei tuoi baci, finchè po- 
trò. Ed anche di donna Barberina. Ma sì! 
Perchè non posso, oggi, non essere sincero. 
I vostri baci sono come le cene dei grandi 
filosofi antichi, deliziose nel giorno che si ce- 
lebrano, ed anche il giorno dopo. Non ho 
dovuto faticare a far testamento: non lascio 
eredità. Ma ti porto questo involto. E tu lo 
conserverai. È la Madonna di mamà. Non è 
la Madonna indorata dei sacerdoti, è la ze- 
mica di ciascun crudele, è la Madonna che 
calca il serpente, che difende gli infanti. E 
la stella del mattino, colei che cammina so- 
pra le acque. Іо поп so come andranno le 
cose. So che noi entrammo in guerra nel 
mese di maggio, che è il mese di Maria. 
Dunque noi marciamo nel nome di Maria. 
Cara fanciulla, se le cose andranno bene, 
vorrà dire che esiste ancora una banca dove 
le cambiali dell'ideale sono ammesse allo 
| Sconto; ed è la banca di Maria. 

| Еа Aquilino sciolse l'involucro e depose la 
| 

| 


non credevo che // professore fosse così amato 
dallo mamma di Bobby! Ti ricordi di quel 
giorno della lezione di grammatica ? 

Ma Bobby. un giorno, presente Aquilino, 
aveva detto alla mamma: 

— Mami, quando il signor professore tor- 
nerî, tu lo potresti sposare. Era tanto amico del 
povero paparone! 

— Eh. eh! che parole son queste, figlio mio? 

— lo so tutto, тата. 

In verità egli sapeva molte cose, ma non 
tutte. Non sapeva, ad esempio, che Aquilino 
vedeva finalmente gli occhi vitrei, spalancati 
di Don Ippolito, marchese di Torrechiara, 
chiudersi in pace e perdono. Non sapeva che 
Aquilino sentiva che non era facile servire 
due padroni, duobus servire dominis. Chè, | 
se avesse saputo tutto, Bobby avrebbe cor- 
retto, duabus servire dominabus. 

E donna Barbera si acquetò anche lei in 
quella specie di fatalità che prendeva un po' | 
ogni persona. 

| 
| 
| 
| 
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П giorno che ad Aquilino fu recato l'ordine 
di tire, si recò da miss Edith, e le parlò 
così: — Mia cara amica, io sono molto felice, 
e sono oggi molto loquace, come un eroe di 
Omero. Rimarrà, cara Edith, sempre materia 
di discussione se зіп meglio morire nel colmo 
dei guai. o nel colmo delle felicità. lo prefe- 
risco il secondo dei casi, senza dire che non 


Madonna scura sul mobile nuovo di miss 
Edith. 


E poi aggiunse: 

— Quando mamä andava in chiesa nel mese 
di maggio! È un bel canto, sai, quello del 
maggio nelle nostre chiese! Il maggio, mia 
madre, la Madonna, erano tre imagini che 
vivevano riunite qui, entro di me. Ma qual- 
cosa vi mancava. Ora vi sei tu, e non manca 
più niente. Tiènci una lampadina davanti, 
finchè ti ricorderai di me. Già, non conta 
niente. lo so, come te, che è una finzione. 
Ma che vuoi? Oggi mi pare di vedere assai 
lucido; e le finzioni che gli uomini hanno 
creato, valgono più delle loro realtà. Ah! 
Un'altra cosa ti voglio dire perchè oggi son 
molto eloquente: oggi mi sembra che tutti i 
lombrichi umani che scavano il cancro dei 
loro miserabili interessi, debbano scomparire, 
distrutti dalla fiamma del nostro sacrificio. 
È una illusione anche questa: ma è così 
bella! 

Mi viene da ridere, caro amore, perchè 
parlo sempre io. Nel racconto di Paolo e 
Francesca, è sempre Francesca che parla. Е 
adesso parlo sempre io. 


E miss Fdith lagrimava silenziosamente. 
(Marina di Belläria, estate del 1915). 


EINE. 


OUINTA ESSENZA 
DI CAMOMILLA 


BERTINI 


è divenuta celebre perchè 
è priva di sostanze deco- 
| ranti, agi ce in forza dei- 
l'essenza di Camomilla che 
imparte lentumente ai ca- 
pelli riflessi chiari e con- 
serva ai capelli biondi o са- 
stano chiaro il proprio co- 
lore. - Ottima per bambini. 
D ffidare dei prodotti ven- 
duti cen lo stisso nome. 
L- 6 l2 bottiglia, per posta 5.82. 
Profumeria BERTINI, Venozia. 
Cclaloya franca ozungue 


IN VENDITA OVUNQUE. All'ingrosso presso 


Б.МІВЕНТ,СОнімісо. LIONE (FRANCIA 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE ү. vl 


¦ Preparazionedel Chimico Farmacista A. Grassi, Brescia 
{rm Etichetta в Marca di fabbrica depositata --! 
! Ridana mirabilmente ai capelli b'archi il 
loro p*imitiro colore rero, castazzo, blon- 
da. Impedicce la caduta, pro:nuore la cre- 
\ szita, с dà ioro la forza с bellezza della 
eo gioventù, 
5 “Toglie la forfora с tuttele impurità che 
hp) 301-020 essere sula testa, ed ё da tetti 
|; preferito per ia nua eficaz: tita da 
/ mostissimi certificati e per vn i 
facile applicazione. — llottiglis L. 2, 
Cent, 60 ке per porta. — 4 bottiglie L. 11, 
franche di parto. 
Diffüdare dalle falsificazioni, esigere la presento 
sunrca deponitnta. 
1 COSMETICO CHEMICO SOVRANO, (f. 2). Ridna alla 
Багуа es al mustaccii bianchi il primitivo colore bior.do, casta zno 
Га сето perfetto, Non macechia la pelle, ha profumo ayygradevole, èl 
aiia salute, Dura circa 6 mesi, Costa L. 5, рі5 cest. 60; 
per posts. | 
VERA ACQUA CELESTE AFRICANA, ff. 3), per tingere i 
-ізга mente a perfettamente in cnztayro e nero la karta e ii 
| єз; L. 4, più cent. 6) ne per prsia, | 
Dirigerif dalfreparctzre A. Grassi, Ciímí:o-Farmaczi:ta, Erescfa. 
ZEU MILANO., A. Marzurie C.: Tosi Quirino; Uzel'icl e C. 11 
al; Tunezi Gerolamo; e presso i Riven-' 
di toeletta di Atte je città d’Italia, 


1 
| ^ 
| ta fn әле 2-1, 


D 
T 


CANCIA £^ 
CANEL 


Fresco per agri e 
ca ebres Lig. 1. а.-- 
2 4 E 
Marualo sulla c 


es Schweppes 


ШЕ SODA WATER e GINGER ALE 


scque-cifervescenti аа tavola inglesi 


& per posta ғ x 
tailors Cerri (Cap 


AAA 


La miglior Casa per |: 
Biancherie di famiglia. 


5 
FASTIGIVM Ren 


rappresentante il leona col libro chiuso porche in tempo di 
7 guerra - il grido delle vedette - Valtana di combaltimento e 
sotto il motto dettato da d'Annunzio. 
In vendita: in oro - argento - bronzo pressa 
'PALLOTTI & О! Glotellieri a VENEZIA. 


Fruito lassativo rinfrescante 


aggradevole a prendersi 


" OONTRO LA 


STITICHEZZA 


Emorroidi : 
mbarazzo gastrico e intestinale 


TAMAR 
INDIEN 
GRILLON 


83, Rue Pavéa, 13, PARIS 
5 A 5710000 fn tutto lo Бағтасіо 
ч. € ГІ TCAD 1951 — FUORI 090009522 


Stampato con inchiostri della Casa CH. LORILLEU X x C, di Milano, 


Tro Lire, - Pa volumcin-£6 di fA panine, 


Le DONNE 
che LAVORANO 


CORDELIA. 


Puivrazione, — L La questione della donna, — 11, Le 
lavoratrici della terra, — mt La donna nelle ofticine, 

— 1v. Le lavoratrici della casa, — v. La donna negli 
impieghi. — vr. Nel commercio e nell'industria, - 
vir, Nell'insegnamento, — үш, Donne dottoresse, = 
ix, Donne av vocate. - x, La donna nelle matemati- 
ehe. = xi. La donna nella politica. - хи. La donna 
nella letteratura, - хш. La donna nella pittura е 
nella scultura, - xiv. La musica e il teatro. — ху, Lu 
donna nella beneficenza e Ie associazioni femminili. 
- хуз, La donna nelle opere sociali. — хуп. U lavoro 
della donna durante la guerra. TRE LIRE. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


È USCITO — 


Le SPIE 


omanzo di 
"Giuseppe MARCOTTI 


Due volumi di compl. 440 pagine: Lire 5, 


DELLO 5IFSSO AUTORE: 


Il conte Lucio, romanzo. 3? migiiaio. L. 1 — 


I] Montenegro e le sue conne; Il 


matrimonio del Principe Ereaita- 
río d'Italia 


La Giacobina, romanzo. Dac volumi . . 5 


“Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


È completo il Primo Volume de 


La GUERRA d'ITALIA 


1915 e 1916. 


Questo volume di 400 pagine in-8 grande, su carta di lusso conduce i lettori 
dalla Triplice alla Neutralità e alla Guerra 


ed è illustrato da 221 incisioni e una grande carta a colori a 
teatro della guerra italiana. Legato alla bodoninna ; 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, IN MILANO. 


Luc:BARZINI |90410 


IL GIAPPONE 
= IN ARMI = 


Un volume іп-16 dí 328 pagine: Lire 4. 
Legato in tela all'uso ingicsc: Lire 4,75. 


Dirigere vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, 


Nei $ 


Come presi moglie 


Autobiografia di un ex ghiottone I BELGIO! 


šã ED ALTRI RACCONTI = neutro e leale , 
ШЕ кн 


Carlo DADONE 


CONE PRESE MOCLIE, 
COME ЧАСОЧГ, VISSE E MORÌ ALA MOSCA BIANCA 0. 
LE LEZIONI DI SESECA. - LE MIL FIDANZATE. 


- Tro Liro. 


Mnsgese vagka aga сөй Fratelti Treves, 1a Mano, 


È USCITO TT _—r—_—- 


Matematiche pure cd applicate . 
Meteorologia e Fisica del globo. .. 


Flettroto стїса. 


ren ciuile e Lavori pubblici 
Ingegneria industriale e Applicaziy- 


Storia illustrata. 


Dario NICCODEMI 


11 pubblica sarà lieto di ritro- 
vare nella lettura le impres- 
sioni gradevolissime della sce- 
па; e di fare la conoscenza per- 
sonale del delizioso Scimpulo. 


f Cammissioni e vaglia ag't edi- 
- | tori Frate tori F. ratelli Tieves, in Milano ia Milano. 


OLCO delia GUERRA 


di Paolo ORANO. Quattro Lire. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, INONILANO. 


chiarazione di 
п ач. Si 


ANNUARIO = 


SCIENTIFICO 
ED INDUSTRIALE 


===» Anno Cinquantaduesimo (1915) • 


prof. Ried e іші, Pact. 
prof. Bi rial, 

proff. Auaia 221 e Enron 
prof. Ачар ул. 

dote, 
dott. 

dott. 

dott. 

Gott, 
rof. 


Р 
ing. 


Esercito, Marina ed Aeronautica. 
Concorsi. 


Un volume in-16, di 520 pagine, con 40 incisioni o un ritratto: 
DIECI LIRE. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI THEVES, IN MILANO 


CITTÀ SORELLE 


d ANNA FRANCHI. 


DILIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AULI EDITORI FRATELLI 11 


Іп-8, con 54 incisioni: Quattro Liro. 


QUADERNI DELLA GUERRA 


diretti da 12MILIO TREVES 


1. GIL Stati belligorantI reta toro 44 ee: 
даша e militare alta гіл а delta qu roa. 
ZIVALLI Tirza сід. nolla quale 5359 Cocpzesi ја 7 E 
elia e gli stat Baleanici {Rogania, Bagaria, Green 
2. La guerra, confezcnza del са). Angolo GATTI. 
3. La prasa di Loopoll L-roberzie ta Guerra austero 
іп Galizia, 41 Arnalda FRAOOAHOLL р 
Tie fuort testo e 2 cartizo 3 (79% 
4. Gracovla- entiea Capital detta Fa'cti- 3i Glgismondo 
KULOZYOEL In апрел са. Por 1 monnmenti ^ Cra 
oavin,d! Ugo OJETTL 2218 {001i < 
5. Sul campi di Polonla, ıi Oancotta PEFTINATC 
prefazion: di Enrico BIEHKIL WI10Z, 37 Mes 2 
testa а nna casta 
в. In Albania. Sai mesi di Rogno. 
а Essad Fused. Da buraczoa V 
LIOTTL Сол 19 fototizio . 
7, Relmsailsua martirio, {re tater 20105 
Соп 28 fu'otipio fzori 
2 Trento a Trieste. Lärre 


man. 4. 
9. AI Parlamento Austriaco. 8 É Faggio allan Di- 
czars del dot. Cosaro BATTISTI, dc i i 
al Parlamento di уйпа, . . 


10. La Franola In guerra, lettere pa 


n mortalo da 12 8 ан ШЕН Чагай Е 


guerra europea, ci Ettoro стек 
Vassilis, Соз 20 fotot p.» foori Б 


Esercito, Marina % "Keronaatica dI, 1314, » | 
tarii О. TORTORA, O. TORALDO a Q. CORTANZI 
Goa 29 elia fari tes 

5 Passaggi a spiritidi conüna, di Q. CAPRIN . 
5 L'ITA LIA net! 2 nua rita 


La raccolte 


ZA · 
put v "Austria в гана, ғ du 
N «(Frano2 CABURI) , . 
21. г aspatio Dnazlarto дайа guerra, 


= it TIBRO VERDE. n өм 
ut пей 


с CU del "Qoverao Austriaco 1 t 
іе) Aa 2 A 


E "n 


. La Turchia !n guerra, . 
'« La Corman!a. neg 


2А Tondra, duranta n guerra. 
з сом: e fi Italo LINGARELLI 


т. DIARIO DELLA GUERRA D ITALIA (13151, жез. 
colta dei gr Pennini 54 aitri 1 озаты", 


J 24 mung Ja iris 7 
кзӛсте siarishe Ge) Parlamento t^: ria | 
"erra: J Proclama m Ho data; $ 

alanára ла Сари. 0: 7 | 


ist 


E nn 


HRAKO 


e 42, Quinta 
ics PRINZIVALLI . 
7. Alcune manifestazioni ttal potra, maritino. 2 
18 Un maso 10 o Gorzanla durant 


10. анас Ш v "priests 


2 Dioklarar;one às 5° ora 


гт. ©. TEDESOHI. 


21 Maro MARIANI OO 


Kttore MODI- 
2 Lioyd ed d 


VAGLIA AGEL ROFFOMI FRATELLI THESES, 1» MILANO, VIA PALERMO, 12. 


i Uscite 


Mario e María 


Comm it 


Sabatino LOPEZ 


cn TRE LIRE 


La buona figiiola, " L 
Bufere, ar: 


Il brutto е le belle; L ; La nostra relle, 


Ninetta; Il terso marito, 
Il teatro 222 


erso il Mistero 
кель а CORDELIA 


Іше 3,50. Birigere vaglia ai Pradel 


» Milano. 


CANTI dell'ORA 


di ose ANZOLETTI 


lizione ma Quattro Lire. 


a. 


ы, querra stata dagli asri! vart fn glass. 
ORAT, ! Beet. hars DAGO 
m La Triplice Alianza. 


7:51 alla donunsia 
Des pasi di - A Italo SULLIOTTI. «a» е AN 
7. La so Ша» n ter з. L- ^ re dal campo serbo 

dl amuda гвасоацоц i 39: 


іе fuori 


ч Aido 


sato 


s. Айна - golfo d'italia! - L'itàltani iå атп: 
A Bi ooo o a 
DIARIO DELLA GUERRA sino at 


ı i Discorso 


Br 
au 
1 


* зла a al "касал о En Parigi: . Kata degli 
Aat Ea iti alla Germania; “Appoila dal Pontefice 
Hea20Sat:ó XV ger la gn Libro Resao panil 
fall ү от Н 


si Oraocarta. Prostitle commerci Ma guerra eur 
pr. Fed. FLORA Mc E 
| 23, A Parigi aras ta [a guerra. lettere parigi: 
forme 4 Dlego AHOKLI . .. 2% 


L'Austria Jor 008772 ©: Concetto РЕТТІЖАТО 2— 

ж. L'Impara бо! Gataia Те39520 - елле «opus г 

miste 11 Pasio GIORDASI .. 

. Terza Seria DIARIO BELLA GUERRA 1249 014 e^ 
tembre, € » Cuommamorazioni dell. аппа 
di guerra алтораа; Dlscarso epologatico di Bath- 
пала Holiveg >.. Hispcsta di EA Qrey: » Di- 

chiarazione 061 giorra alla Turchia, У Юівзогао 

del ministro BAHZILAI a Мазон 

L'Ungneria a 1 Magiarl ala guerra 

Armindo HODNIO. Ww lõua 

^ Alsazia e Lorana, M kkk Prefazione di Jena Oar- 

rare, n nta 1» 

«. lt dazinia dei mara pe! 09211000 ало: germa 

11029, 1: Italo ZISOARELLI . . =i 
1. Quarta Seria, w DIARIO DELLA CUERRA : Д 


У pe ate ELI. а guerra 
deil'italta alla Ва!дагіа . 


ns 22 DIARIO DELLA GUERRA c. 3 


rende. il Discorso del Ministro OR- 


lo 


іш mire О ка Ler 
sila nosira guerra. s £ SOM 
da ЕЕ ‘taglia ЧЇ бапта: sieta cris cod tenia. dalla 


.. bei gi ni della lotta da 
Bruno ASTORI. ж 10 төмегі è 2 car Р 
и SALONICCO, #4 Alarico BEOXAIUTL 5а 16 (he 
di patto di Lazdi a 7 


dall'Italia | 


е. | айша dalla Guarra, 
VETT А, < 


Олеге X -- 


Ettore nua. 


> Цера il 12 diosmi 


g. ti costo delia Guerra ISSN. M 


fte. Mesei 
4 frant gaia t. Pippa VIRdILIL 7 


а. Sosta Serie 4 ULAR DELLA GUERRA m T ib 


Al ST dei Papa о 
6 dicembre 1915: т 


» {тайтай Al lavoro е la pro eR da! costri la- 
võran?! al 451219, « Lustano DB FEO, | 
+ Lalgi LUZZATTI. » D 
Shima Se DIARIO GELLA GUERRA eat 
` Discorao del ministra Mar- 
tini a Pireaze: | Discorsi del ministro Salandra 
egli studenti ed ай Unions Liberale, a Tsarino, 
| Briadisl politici di Briand Sajand.a в Sonnino a 


Rama, . Discorso deli ambasciatore Tittaui a 
Nizza, Соз d ritratti 2 piante. . + x 


D'IMMINENTA PUBRIICAZIONE: 


La rieducazione prafess!anaie degli Invalid! della 
guerra. - Қана TEA AA “af 


^ 


кеч зін 


гь è à 40 inse 
Vita triestina avant cederanta la na 


а, HAVDER, 


2. 


Uovo di guerra. — "| 
Invece di volatili dà velivoli, 
г ЕЗ zem 


105% 


La migliore strenna pasquale 
- offerta dal Governo alla Ca- 
mera e al Paese. 


Uovo sodo. 


sianti. 


Uovo teutonico. 


Covato nel gabinetto delCan- 
celliere, esala micidiali gasasfis- 


Diario della Settimana. 

(Per fa guerra, vare la Croneca 
пей corpo del giornate.) 

7. Vinse, lt princip? Mirho del Men- 
tenegio, è qui giunta per fasi esaminare 
in nin 

n. 


8 


, Setteseritto accordo. commer- 

о-гшиево, 
5 go, Nel pomerizeio di ieri ar- 
rivito à Zurigo proveniente da Vienna 
it Principe Erelitariu di Grecia, accom- 
рине da tic perseneeri. H Principe 
© ripartita oggi per Romanshorn di- 
retto a Derlino. 

dun. 9, Стила. Lo Storthine ha 
approvato eon t] voti cuntro 14 un emen- 
damento alli Cestituzione. per eni le 
donne petranzo far parte del Governo, 

rae. Н De decora il teneute greto 

Ше il generale “errail la fatto 
uli pez sospetto di 
iilo. 
vein, Ішсепдіп, del quale non 
si conosce Ja cansa, ha distrutto lo sti- 
lile del Coloritielo veneziano a San Mar- 


^ Un telegraminn da Богда 
nzia Svizzeri, cortamente ап- 
, 81nentisee iu mudu furinale tntte 
est pretesi incentri di de- 
legati turchi. fronted e inglesi per trat- 
tere una раса separata сөз la ‘urchin. 
idi Francia e d'Inghilterra 
che non se ne sa nulla, 

stato silurato senza preavviso 
шо italiano Diens di 1400 ton- 
versi tro macchinisti. 


si e inglesi alla Cursera dei Lordi: 
шепті disenssi l'avvenire commerciale 
elle due razioni dopo la guerra e Iin- 
segnamento del fran in Inghilterra 
«ll'inglese in Frar 


— 1 membr del Comitato parlamen. 
tare Tranecse, di eui fanno parte taluni 
dei pin noti uomini politici di Francia 
cun a capo Pichon, sono ricevuti oggi dai 
surrani a Buckingham l'ulace poi sono 
ospiti di Asquith ad nn hauchetto d'o- 
nore. П Ke ed Asquith pronuuziano ri- 
spettivamente discorsi. 

11. Savona, Giunge notizia da Pinal- 
borgo che in seguito a un alterco, il ea- 
porale Muia Bartolomeo uccise con una 
violenta coltellata il caporale maggiore 
Selavo Giuseppe, entrambi ammogliati 
con figli. 

Piacenza. Nella cucina dell'Ospedalo 
militare Zanardi-Landi, il soldato спосо 
Calisto: Ubaldi, parmense, colto da im- 
provrian pazzia, mentre stava tagliando 
la carne con un coltello lungo trenta cen- 
timetri, si avventò sni suoi comparni di 
cucina Guido Ferrari e Pietro soldati 
tentando szozzarli, poi si lanciò «ontra 
il caporal maggiere e capecuciue Amos 
Mosconi, recidendogli le carotide, с 
chè rimase morto sul colos, In u! 


rivoltó l'arma contro sè stesso б al күлатг-! 


ciù Ја goli 
12, Ginevra. La shala del 3empi 
è nuovamente ostru da vain,gn 
posta non può circolare. Uni valsroau 
travolto па uymo ferendulo gr: 
Shazghai. L'indipendenza delia 
vineja di [sche-Kiane 
oggi a Iaug-tseluu ira la u 
13. Home. Alla Cameri sorge 
politica sui provvedimenti p 
gati privati chiamati На suoni 
à vote politico: il ministero Іш 170 жой 
di maggioranza, ma votangli contro an- 
che democratici, radicali, vazionelisti, ed 
un 80 deputati escono per non votare. 
— Al Derby reale (92,9) vinee Kosheni 
di sir Roland, 
Milano. La maggioranza del consiglio 


LA RUSSIA 
COME GRANDE POTENZA 


DEL PRINCIPE 


GREGORIO TRUBEZKOI 


Bel vclame іп-8, che fa riscontro alla Germania Imperiale di Bülow: 


Lire 7,50. 


ҮШ Serie 


DIARIO 


DELLA 


GUERRA DITALIA 


RACCOLTA DEI BULLETTINI UFFICIALI 


E ALTRI DOCUMENTI 


a gui sono aggionie lc notizie principali su Ја guerra delle 
i iù importanti documenti 


altre nazioni, cel (esto dci 


nerale Cadorna à: 22; 


| mt Unions Liberale, a Terlao. 


í Brindla] ИН di Briand, Salanira s Sunninc 


| a Rina, 
| ü Discorso dell'ansbasciature Tittoni a Mirea. 
{la Mirabile organizzazione della nosira campagni 


| lavornale. 
Сып Тәйшетні del Mtsara М чан e dei 


SRA ac LEM apeg 


| Dirige vaglia agli өдісі Fratelli Traces, in Milana. 


Questa BETTIMA SERIE comprende: 
i Bullefilni del Quartisrg Generale del ge- 
maale a] 29 fel. 1916 
it Biscorso del ministro Martin! a Firenze. 


à Testo della Capitalaziona dei Montenegro. 
i Risultati della Guerra Italiana fao alla fine 


assioni e vaglia ai Fratelli Treves, editori, Milano, via Palermo, 12. 


comunale decide una nuova e più ampin 
inchiesta sull'opera dell'assessore Crosti. 

Edimburgo. | parlamentari francesi vi- 
sitano lu flotta britannica: il Lord Pre- 
vesto ofire loro solenne banchetto. 

14. Roma. Alla Camera comincia la di- 
ssiume del bilancio degli affari esteri. 

— Arrivato da Parigi l'ambasciatore 
Tittoni. 

Berlino. IL ministro degli esteri au- 
striaco, barone Burian, è arrivato ed ha 
avuto subito un colloquio col Cancelliere 
dell'Impero: il Neues Wiener Tagblatl 
e il Pester Lloyd pubblicano in propo- 
sito due note di carattere ufliciale, in cui 
si dice che l'incontro era stato deciso 
già da gran tempo e rinviato solo а mo- 
tivo della discussiono al Iteichstag tedesco. 

IFashington. 11 governo americano ap- 
prova nota risoluta alli Germani: : chiede, 
la punizione dei emanati csi sonmmar- 


"e «ао рг t7 


n 
m 


‚ pxlonáe al 


Ci ша sra осемте domen. 
1 popula sarebbe pronto a met- 
el conilitto quando gli interessa; 
tri Uniti conispondessalo ngli 
i tell'iumanità. e se avrebhe il eo- 
i là dove gli interessi 


a grila i 5t 

15. Rowa. Alla Camera continua із 
discussione del biluneio degli esteri con 
rliscorsi di Labriola, Bonomi, De Viti De 
Marco e Foscari. 

Verona. Con mandato di cattura del- 
l'avvocato fiscale del Tribunale militare, 
arrestato il capitano di fanteria della mi- 
lizia territoriale Orazio Mottola, da Po- 
stiglioni di Salerno, per inframmettenza 
ad ottenere la riforma d'un soldato me- 
dirute compenso. 

Sassari. Alle Assise, dopo nn mese di 
dibattimento, assolta la milanese signora 
Giselda Milanesi di Mezzate, moglie del 
capitano del genio Lucini, acensata di 
avere ucciso Г8 luglio 1914 il commor- 
ciante Pischedda, ritenuto suo amante е 
che essa sapeva fidanzato. 

Bucarest, Deciso nn prestito interno 
di 150 milioni al minimo rimborsabile 
in 40 anni. 


Frittata austriaca | 
fatta di uova fradice. 


Uovo Gambarotta. 

Uovo sterile perehè chi lo 
cova si astiene... dal fecon- 
darlo. 


= OIDI 


GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTA 


H Nuovo matodo si insegna gratuitamente ai signori Medici па chi ro farà richiesta, La cora 
indolora si può fare in casa propria ed in qualunque staglone senza dover intarrompuro lo pro- 
pric occupazioni. Ouro пресійоћа per la malattio dell'Intontino: Enteriti, Autointosdea- 
zioni, Cattivo assorlimento, Coliche, Calarro intestinale, Enterocolite mucomembranusa, @ш- 
rigiono radicale della stitichezza senza purganti. Collo mio istruzioni ezni Medico іш 
pochi minuti & posto in grado di guarira ean sicurezza qualsiasi forma emorruidaria senza 
adoperare ferri chirurgici. Conto ormai dieci annt di fiminenta мігсекео con parecchio migliats 
di certificati di rieonoseenza da intte le parti del mondo. La riprova della assoluta <ПШиегіз 
el Bila LIotodo è data dal numero degli stessi imifatori, che speravano nel mio silenzio per 
compiere la loro azione da parassili, per coi avverto gli interessati ehe non risunado della 
buona rluseita di qualsiasi preparato di imitazione, natüralmente non muultu del min nome. 
Per Consultazioni riservafe presentarsi ovvero scrivere con francobollo direttamente al 

Prof. Datt. Р. HIVALTA - Corso Magenta, 10, Milano = Vinte mediche dalte 151, 2 ull» 15, - Telcf, (0233, 


Uovo neutralo ? 
Gatta ci cova 1... 


PEDALI MILITARI E CIVILI 


Dovendo acquistare 


TT н GOMMA per uso chirurgico 


і 

i Y «MILLER STANDARDS» i migliori che 
i cd alti tipi di guanti di gomma anche per 
puri indes riali, termometri clinici, calzo clastiche, ar- 
| 

1 


ii di gomma e chirurgia; rivolgetevi alla Ditta: 


ZAPETTI & OUAPRIO 


TXILAHO = Foro Bonaparto, 74. 


La nostra Casa ha assunto la vendita esclusiva per P Italia di una 
nuova ed importante pubblicazione di mode edita a Parigi sotto il titolo: 


La véritable Mode Francaise de Paris 


Questa pubblicazione, creata recentemente în Francia per sostituirsi alle 
numerose pubblicazioni di moda parigina che provenivano però da Vienna 
o Berlino, іп soli guattro тезі ha già avuto un cnorme successo. Certa- 
mente, è destinato ad esser uno dei giornali più ricercati, per la pubbli- 
cazione che fa di modelli semplici, eleganti, scelti fra іс numerose creaa 
zioni che il buon gusto delie parigine sa fare ‘adottare dappertutto. 


La véritable Mode Francaise de Paris 


d il giornale più completo per le sarte e le signore che desiderano seguire la 
moda: le suc descrizioni dettagliate facilitano l'esecuzione di ogni toilette. 


, Esce una volta al mese in 28 pagine in-f, 
su саға di lusso, іп lingua francese, e contiene come supplementa 
due patrons oppure un patron ed un bel fizurino colorato. 
LP == Qi 


Il prezzo di vendita è di Centesimi 75 al numero. A 


Abbonamento annuo, Lire 10 
(compreso un volume della Вішлотгсл Amzsa a scelta). 


DIRIGERE COMMISSIONI 2 VAGLIA AGLI EDITORI FRATELLI TREVES, MILANO, VIA PALERMO, 12. 


ҮП Serie 


Coi ritratti dei Martiri venezi: 


___NUOVA SERIE 


Nel Cinquantennio della liberazione di Venezia (1866-1916) 


I FRATELLI BANDIERA 


dramma storico di 


Carlo BERTOLAZZI e Raffaello BARBIERA 


4; la muzica del coro da essi cantato avviandosi al sume fas. 
con фгоғи:іо storico e notisie інсійе di Rarrarito Bancirma: Quattro Lire. 


Dirigzre commissioni e vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano, via Palermo, 12. 


Anno I - 1915 


È uscito 


L'ALTARE 


carne a SEM BENELLI 


Due Lire === 


DELLO STABIO ALTON: 


La Maschera dí Bruto, «camma ln wesi ia 
4 atti, Con fregi di L. Лекот. 8,7 migi 3-- 
La Cena delle Beffe 
d в! оп Jarta 4 
cof ratib de 3 


poema drammatios li: 
Va da ALII Cem, е 
. 33." ш аіо. , . * — 


L'amore dei tre Fre, poema tragito is 3 au. 


i Discorsi ns) ministre Salandra agli studenti, ed 


Cardinale Moneu ; 


fanu dei 


uti della Guort.: aci nani eem h 9f ‚Шаш. 


LAVORI FEMMINILI 


іп queste: pagine nna raccolta di deika 
esemplari, E, perche ja patrotica Gra сін: 
volpe non può restar senza inlluc кш] Ju- 
võra della donna майана, weeanto alte inctrn- 
NM гоча Попе e agli asurfcune squ 


U5 allo vertimente prezioso che non devr 1 

mr #01 vaio di aura signora di | 
beon zio, è quello бна (o sall'annala di 
quieti periodico che si è vosplatasvente sin- 
borato, Toil денет di rica nd cho si adape- | 
rano OU per айп la рогова є la casu, | voi trovate quii paagamorntayna e le sciarpe 
Aniti 3 дой равй cou val fa woderaua arte del i teasute іп іп іг solide e calde per i nostri 

| irapuato cota дүғес, Ghperte, cascáni delizis- | сатре, с i bav aglini duve bebe impara 


мі, dal pito зар ике el punia Rirholieii, dul | ad essere patriotet nell'sinztirare i bersa- 
punin Sie al punts Venezia, bsnnotiunito | glievi e i сага пиа ricamati a punti festins: 


in Mduma inf, dÎ 466 pagin® сән 19 tavole с бай incisioni di lavoro: Lire 8. 


DEI сажын И VAGLIA Аға) TONG MAATA TWRTIS, D қалға 


Usu coperta -3 Sage di G. Cum. 17.7 кәрі. B= 
Tignola, commedia in 3 asti, 6." migliaio. 3 
11 Mantellaccio, ems dsmmstes е: aim 


Con Mesta ci Linano Asmeri, Фе 4 


Rosmunda, ne 


l'architetto G 


t: gatti, € 
класна. 9." igale , 5 == 


La Gorgona. dramasa epico im 4 asti. 30. > 
сіше, . $n 


n iregi + iluska 


m1 бе 


Le Nozze del Centauri, ime 
24 


atti, con disegni di Исњаіре Mammu 2-- 


Camm iisipan o vaglia ai Fratelii Terves, айога. ін Meg, 


